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Presidenza del Presidente MERZAGORA

PRESIDENTE La seduta è
aperta.

Si dia lettura del proc,esso verbale della
seduta dell'M apri,}e.

R U S SO, .Segretario, dà lettura del pl'o~
cc<ssoverbale.

IP iR E :s I DE N T E. N ones:sendovi
osservazioni, il processo verbale s'intende
approvato.

Per un richiama al Regolamento.

P iR E IS I D E N T E. Ha chiesto di
parlare Il senatore Lu:S'su. N e ha facoJtà.

L U S 8 U. Chiedo di parlare Iperun ri~
chiamo aI Regolamento, e più precis:amente
ag:li articoli 65e 66; e chiedo scusa, innan~
zitutto, a.ll'onorevole Presidente ed ai col~
leghi deU'Assemblea ,se farò perdere pochi
minuti di tempo an~ora su lUna questione
che sembrava ,già 'risolta. Credo, con que~
sto mio intervento, di contribuire alla di~
gnità edamautoritàdel Senato, deB'A:ssem~
blea e, per questo fatto, aHa stessa alta au~
torità del uos,.tro iUustll"e Pre'sidente.

Stama,I1e, quando ho posto Iaque:stione
dpbbo confessare e riconoscere che il mio
chiarimento non è stato completo, forse an~
che per Il fatto che mi sono trovato a par,]are
improvvisamente. senza alcuna pr'eparazio~
ne prestabIUta. Infatti, ho fatto solo riferi~
mento all' ordine dei nO'stri lavori, sembran~
domi che se fossimo entrati immediatamente
nella discussione avremmo commesso un er~
rare. L'ordine del giorno, infatti, porta: di~
scussione sulle comunicazioni del GoV'erno;
non porta già: oomuniclazioni del Governo.

MI sembrava che questo accenno fosse
suffiCIente a chiarire Il probl,ema. Prendo
quindi ,l,a pa,rola per ,chia,rirlo meglio, non
g,ià p'er risuscita're una questione che, pur
essendo in sè di grande importanza, riteil1~
gO'. :pej<ragioni di opportunità Ipolitica, che
11o.ndebba essere sollevata, anche per Il 'ri~
spetto che qui dobbiamo tutti 'al nostro Pre~
sidente, <eche egli si è meritato 'per il voto
pr'essochè unanime di questa A1ssemblea. Ma
Il Iproblema è diordin'e 'costituzionalI e inter~
no del ,senato. Il R1eg'Olamento del Senato è
Ja nostra Costituzione interna per cui, in
periodi come questi, ,in cui c'è ,qua1che clima
di, avven1JUr:a, in noi e'è gar:1lnzia e tfiducia

per l'avvenire se il Parlamento eser,cita il
suo potere e ,la sua a,utorità. ,Ma questo pre~
'Slurplpone,C!hela 110lstra iGosrtituZlione interna
,sia pe:ro:n:an/€'ntemente in vigore. l,l ,no.stro
Presidente ha sempre l'autor:ità, guidando i
nostri lavori, di un suo intervento, di un
app.rez.zlam~nto e di un g-jlUdizlioclhe ,per noi
hanno un valore di norma inter:na, ma non
può mai, per H nostl1O Rergo:J.amento, per
quanto :1Ilta sia ,la ,sua autorità, e 10 è, so~
stituiT&i aH'Alslsemblea in quei casi in cui
il ,Regolamento st,abilisce che chi debba de~
CÌideI~ è l'Ass1emiblea, 110mil IPresideinte.

N ai non dobbiamo mai, per esimerci da
una responsabilità che ci è Ipr:oprita, di,reUa
e nostra, addoSlsar.Iaal nostro P'residente. n
problema regolamentare di questa seduoo
antimeridiana era questo: quando è soUe~
vata una pregiudiziale, si applica o non si
'aplpliea l'articolo 6,6 del nOls:broRlelgolamen~
to? Lo si deve applicare. ,L'Assemblea è
sovrana nel giudicare se debba aceettado
o respingerlo, ma è ,l'As:semble'a che deve
esprimere, attrave'yso un voto, il suo ,giudi~
zio; questo non può fado mai il P/residente.
P,er cui io mi permetto di intervenirean~
cora in 'questa 'seduta pomeridiana per mar~
care il fatto e per IsortrbollIletterloanzitutto
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al giudizio del nostro illustre Presidente e
poi di tutti i coUeghi di ,questa A,ssemblea,
a qualunque Gruppo es'si appartengano, e
per aff,ermare che quanto è avvenuto non
può considerarsi un precedente.

E con molta ser,enità e con senso di re~
sponsabi,Utà mi permetterei, come membro
della Giunta del Heg101amento, sul quale, ,sia
pure in ,parte, pesa l'ordinamento inte:mo
delle nosltre disclussioni, di availlzar'e la pro~
po,sta che la questione sia 'esaminata e de~
cisa in seno alla Giunta del Regolamento.
Pertanto Ipr'elgherei il nostro Presidente, che
è il Presidente della Giunta del Regolamen~
to, d,i voler convocame, quando egli creda,
in un giorno non molto lontano, la Giunva
del Regolamento, perchè 'elS1primiaIl SIUOgiiU~
diz'io; ed 'a'g1giun~o la Ipreghi,era che il g1iu~
dizio deHa Giunta deIRegolam~nto, alla
quaJ'e tutti io ,penso dobhi.amo deferÌ/re, deb~
ba essere comunicata a questa A:s,s,en1Jblea.

Concludo con la coscienza che l'istituto
parlamentare così lung1amente interrotto Irel
nostro ,Paelse possa e.ssere garanzia alla vita
repubblicana democrat,ica delle nostre isti~
tuzioni e conservi sempre alIti, malgrado le
incfi.nitediffilColtà dei 'P'alrtiti e ,deMa vita ge~
nerale deI Paese, la sua 'autorità ed il suo
prestigio. (Appla-usi dalla sinistra),

P 'R E S I D E N T E. Senaltore Lussu,
lei ha p.erfettame'll,te ragione quando affer~
ma che iil potere di ,deC>Ìsionein ordine aille
questioni pregÌiudiziaH è di competenza del-
l'Asrsemblea a norma deH'articolo 66 del Re~
go1amento. Le faccio però rileva.re che i,n
aI'dine ~tl'le quest'i ani pr,egiudizital,i può sor~
gere, in determi'nate situazioni, un proble~
ma di amm issi biilità. Ciò accade, ad esem~
pio, neli cals,i in cui la p'regiudiziail~ abbia
oarattere anticOistirtuzionwle. Jn tali m'Si al
Presidente incombe il dovere di dichi'ara!1me
l'inamm'i,ssibi:Iità,ad evitare che una pro~
posta anbicostituzionale possa ess'ere eslpo....
sta Ia!d un co}po di ma:ggiomn~a.

tÈ pe.r questo che io ho decirso. Infatti,
pur senza entrare nel merito del1a 00St.itU~
zianaIità o meno della pregiudiziale praposta
nella sedutaantimeridiana, faccio oss'er'VIRire
che eSIStaavrebbe crelato, se approvM,a, una

situazione estremamente grave, comportan-

d'Oil rifiuto di prendere ,in considerazione e
quindi di ritener,e l,egittimo un GQverno che
il Plresiden.te deB-a Repubblica ha inviato al
Parlamento con un procedimento perfetta~
mente cosrtJi:tuzionale. Noi avremmo posto irJ
Bres,iid,ente de1la R8Ipubb1ic'a in una posizioL
ne diffidle ed lavremmo anche posto 'i[ Se-
nato di fronte :ad lUna relSplonrs'abilitàmlO<Ì1;o
grave.

'Quando io, con un'espressione che mi è
sfugg1ita ~ ,e ne chiedo ,scusa ~ Ipoco p~r~
lamenta~e, ho detto che ,sÌ 'saremmo posti
in un «.cul~de~s,ac », credo di aver es'atta~
mente de,finita que,Lle ,che :sarebbera state l,e
conseguenze g,rnvissime se un fatto simj\le
fosse succelsso. tÈ pertanto in consildell1azione
della gravità di 'una tale decirsione che ho
ritenuto non ammirssi'Òi<1e la proposta di so~
s:pensiva.

Ciò precisato, senatore Lussu, io le posso
dichiarare che con,divido Joa sua preoccup'a~
zione di chiarezzta e quindi accetto senz'al-
tro il S'UO sUIg1gerimento di oonvocare la
Giunta deI Regolamento alJloscopo di e,sa-
mi/nare cOIn serenità il probIema in es'ame.

L U .s SU. La ringrazio.

Seguito della discussione

sulle comunicazioni del Governo

iP R. E S I iO E N T E. L'ordine del gJOl'"
no reca il seguito della discussione sulle co-
municaziOlni del Gov,erno.

È iscritto a par:liare il :senatore Scocci~
marro. Ne ha f,acoltà.

S IC O C IC I M A ,R R O. 10 credo, OIno-
revali calleghi, che mai un' Assemblea par-
lamentare si sia trovata in una situazione
così strana e p1aradossa,}'e, situazione anche
di dislagio ,politico e moraIe, carne accade di
trov,alrCÌ oggi la nOli di d'l'onte a questo Go~
verno che viene a chiederci un VOltodi ffi-
ducia.

Fiducia in chi ? E in .che cosa?

Fiducia nella Democrazia Cristiana, che da
due mesi sta dando al Paese Io ,spetttacolo
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maudI'to dI un 'PartIto che da una parte
pretende dI mantenere i,l monopoho del po~
t,er'e nelLe propne mam, dall'altrla non Lrle~
SCie,a dare un Gov,erno deoente al Fae,se?

FiducIla nel Governo, il CUIlffiIagg'iortito,lo
dI merito sembra queUo. ,dI non avere nes~
sun programma?

FIducia m lei, ono,revole Tambrom, che
nella sua replica finale ,alla Camera ha Oisa-
to riversare ,sul P,ar1amento e su tutti l
partiti la responsabIlità di una cnsi che è
sOIlo del 'suo P,artIto, della Democ,razia Orl~
stiana?

Di frOlnte a tale spettacolo di impotenza
e dI prepotenza IllsIleme, dI fr'onte al dlll~
SITliOpoUtko. dI ,un ,P!arhto che Iper ,sue ra~
giOlll particolari, dopo aver bloccata per
così lungo tempo la vIta politica del Paese,
Cl po.ne poi dI fronte ad un 'Gove'rno. squali~
f1oato, già faI1ito III partenz:a, che mal ,si
regge con i votI del fascismo, un senso dI
sdegno. e di Indignazione ci pr,ende per lo
scempio che si s'ba facendo di ogni Ipiù ele~
mentare llorma del buon costume democra~
tieo. È lo Isdegno e l'indigllla~Ìone che solt'g1e
daglI strati più vasti e IPIÙprofondi del !po~
polo, il cui stato d'animo è quello di chi
sente dI Isubir:e 'Un sopruso: un Governo che
si regge col puntello fascista, la maggio~
ranza del popolo italiano non lo vuole. Se
la Dlemocrazia Oristiana non è in grado dI
risolvere Ira crisi, ,se 'essa nOin è capace m
governare il P,aese, ,ebbene lasci che si af~
fidi ad altri la suprema direzione della no~
stra vita politica ed economica.

'Questo Gov,erno ,apre la VIa :al rplericolo
di una grave degeneraz1ione antidemocrlatica
del regime pohtico: l'.alrtezzos'a tracotanz:a
con la qual,e i neo~fascisti lo sostengono e
lo lfiancheggiano ne è un segno ,pl1emonitore.
Ma anche le frarneticazioni reazionade di
certi origani c1eric1ali, come ad esempio « n
Q~JOitidI.ano», ne sono lun indice preoc,cu~
p:ante: mai ,si era o.sato 'proporr'e in modo
così sfacciato e brutale deille misure anti~
,costituzionali contro i partiti popollari di
sinils.tra. E nel Paes'e già avvengono fatt,i
gravi, come a Cosenza, dove si arresta chi
osa parlare della crisi governativa..,

In queste cQCJ.1!dizioniquaLe ,affidamento. si
può falrle ,su questo Governo?

D'altr~a parte è lecito >il dubbio se questo

'Sia 10 stes,so Governo sUlI qual'e ,SI è eSlprless,:)
il voto della Ca:mer,a: Thon si tI"atta s'OlIodel~
le persone di alcuni Ministri che prima ci
erano ed or,a non ci sono pIÙ, ma quei Mi.
nistri rap;pr,esentaViano una ,corrente pO'litlca
1a cui scampal1sa modifica la 'llsionomi,a po-
lItica del Go.verno. ,D',altl1ande, le v10ende at~
travrer1so CUI questo GO'Vierno è già pas,sarto
gli hanno dato una camuterizzazione poJi~
tica che non aveva quando si è presentato.

In tali condizioni il nOistro voto può avere
v'8Iraffilente 10 sltesso slglni:fiC'ato e 10 stes,oo
valare di quello gIà dato ralla Gamem del
deputati? Il dubbio è legittima.

,Ma c'è di più. Dopo iI dibattilto re H vota

della Camera è chiaro che questo Governo
ha fin d'ora ,contro ,di sè la ,grande maggÌo~
ranz.adel popola italiano. Certo, formal~
mente qualche votta di ma,ggioranza alla Ca~
mera lo ha avuto, ma sul piano pO'Etico e

nel LP:aese il giudizio è molto dlVe.r,so. Ne è
prova l'ondata dI YlproVlazion,e e di r8lpul~

'sione che lo ha investito ,doPQ il V'oio della
Camerae ,lo ha indotto a dalle ,le dimis-

SLOlll.Qluesto ,significa ehe nmnlmeno Il Go~
v,el'no laveva più ,fiducia in ,se stesloo: e co~
me fa om a venire a chiedere la nostra fi-
ducia?

Se la lunga crisi dovesse vel'lamente con.
cludeI"s l Icon questo Gover;no, bi,sognerre.bbe
,proprio dil1e che i,l Uv,elIo. drena nostra viJta
polItica è sceso mol,to in basso: nella Rre~
purbibli,ca antIfascista noi avreillllln,o un Gaver~
no democmtico~oristIano Isostenuto escJJUsi-

v.a1nente dal P.artirto neo...rfa'sdsta. Di fronte
a queìsta ra!ssurdIltà 'PoEtica, così ~pel'trumente
in contrarsto con la ,reaItà della nostra vita
naz,Ionale, moIti oggi si dOlIl1iandano come
,tutto dò Isia ,pos1sirbi1e e ,COll1lieabbia ipotuto

lavvenire. A questa domanda bis,orgna da're
una risposta. È i,l monopolio poEtico deUa
Democrazia Onstianra; è 1a politirca di di~
slcriminraz~one; è l'incapacità del Partito de-
mocristiano dI rirspetta.re ,le leglgi della de--
mocrazliia, ,e di daI1e allPaese un Governo che
risponda aHe aspiraZlioni ed a1la volontà
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de,11a m\a,ggw,ranza dell Ipopolo, che ,sono la
causa di un così elamoroso fallimento poli~
tko.

Le vicende tortuose e talvolta drammatl~
che di que'Stacri,si haml!o determinlato nel
P,aese un profondo travag;l1o politi~o. MOIIti
faIsi miti sono cv01lati: ,l'uni,tà politIca dei
cattolici, 'l'mterdas,sismo sono oggi 'aperta~
mernte smentiti dalla realtà. Ql!elsto è il sen~
so c1erUa cYlsie del fallImento dell J>al1tito
dernpclYÌistiano ,e della sua ipoli1tica. Quels,to
,Qov,elrno è ,1'reslpl1erssione,e il nsultalto di que~

Ista ,situazione: poslsi'amo noi da,rlg;lri l'avallo
del nOis,tro 'Voto di fiducia? No. 'Que's,to ser~
viil'lebbe Is.olo lad a ullDientruI1e !la cOinf,ulsione,
~entJrle inoi ahbi'amo bISOIg1ll0deUa ITIIaSIS'lima
,chiarez,za perI' di:slslipal1elIe nebbie che ,si sono
addensa,te intorno ,a quesltla clrisi, e Gosi aiu~
tare rtiurtti, 'anche i caJttoEc,i, a prender1e c'O~
scienza dei probrl,emlI di fondo drel1a Isocietà
itaHan,a che og'lPi Isi pongono rOon urlgenz1a, re
1a Icui Isoluzione non Isi PIUÒpiù ip1r'Olroga,rese
non ,si vuoLe alg;gr.avar:e aneor più la cr'isi
polit,i,Ga in atto, e spinglerrla verlso soluzionI
drammatkhe.

A tal tine ,è ne1eessario risaIi:re alle ori~
gini della cl1isi attuaIe. Io desidero rwh.ia~
mare l'ruttenzione su ,di un laspetto es,sen~
zirale deUa situazione ,e0Ornomica e politi,ca,
qua'le si è venuta ,svHuppando in inaHa nel~
l'ultimo deeennlio. In 'que,sto periodo ,si è
compiuto neHasocietà italiana un pro ces'so
di progressiva compenetra:zione delrla Igran~
de bO'rgh.esia industrÌ'ale agraIiia e dei grurp~
pi dirigenti clericali. Su guelsta hase sri è

costituitO' un blocco di forze conservatrici e
fleraziO'narrire, ehe ha 'elsercitato un'influenza
determinante e semp'fle creseente neWlindi~
rizz;o ,e nell'azione del,F.a:rtito demlOcIY'Ìstiano
e di tUltti i Isuoi govlerni, 'q/Ulalunl(]luefoss,e la
~oro f'oll1ITl1u~a.È .avvenuto che ~d lun plrocesso
di CI1eseente con'centr:az,ione di pot.er'e ecorno~
mico Inei gruppi anonolpoli,sltici dominanti h~
,corl1ilspOlsto IUn iplrOCle1slsodi oI1e,soern'be corn~
centrazione di poter,e politicO' nel Plrurtito dre~
ilTIIocrilstiano: 'COISÌìsi è creato il monopO'lio
politico deUa iDemoerazi,a Gri'srtia:n.a.

La nuova .situaz~o~e economica e politka
che in tal moda ,si è venuta determinando
avrebbe dovuto trovare ,i'l suo coronamento

e consolidamento con la ,1egge~truffa neUe
eIrez,ioniIpolitiche del 7 Igiugno 19'53: quella
leg;ge avrebbe signifieato la ,stahiHzzaziorne
del monopolio clerkale, l<a revisione derlla
Gosrtituzione, Il'ar,r,ertramento delle forze de~
~OIc:rruti'cheIpopolar'i. Mia quel pi,ano antide~
morerrutwo è f,al,hto: l'off,enslva deri,ca,}.e e
monopoliistIea è stat:a respi1nta e la .regge
tfluffia annuHata, le forzeconservatri'ai e
reazionarie hanno dovuto arvetrare mentre
s,o,na aVlanzalte ,1e forze democratiche popo~
lari. ,Però, non si è determinata una svollrta
politica. DeUa volontà popolare, che aveva
chiaI1amente eSipreSISoil suo prevalente orien~
tamento verso sinistra, non .s.i è tenutO' aI~
cun 'conto: si sono invece rinnov,ati gH at~
tacchi e le offese sempre più gravi al re~
gime democratico, f:m cui si devono ricor~
.dare le «ordiÌnanz,e» di Scelba ,suna di'scri~
minazione, nel dlcemibr1e 19154. L'ofl',ensiva
fleazionairi'a continua, ma s,i Is,cont,ra con una
sempfle più ,energka ed attiva resis,tenza de~
mocratic.a popolare, ,che fa fallifle i suoi
obiettivi. Si crea così una ,s'ituazione PO'H~
tica di equilibrio instabilre e di .eri'si latente
nella quale ,le mas,se po~oIari si ISlpOistano
sempre più vemo sinistra, mentre i diversi
,e sucoes,s,ivi Gov1erni democrirsrtiani si Sipo~
stano Siempfle più verso destra. La sposta~
mento asinistm del 'COY'poelettorrule appare
come una tendenz,a costante in tutt'e le 'eIIe~
zioni poLitiche ed amminis,trratJive dal 19,53
in poi, però nes'suna .sua influe'nza si avver~
t,e ,rueU'iindirizzo 'cùellla IPOllitriea gOCVIernat.iva.
Sorge ,così e si svi,luppa Ulna eornt'faddizliorue
fra l'orientamento deHa malggioranzadeiUa
,popolaz.ione e l'azione derl Governo, C'ontrad~
dizione ,che s'empre di più si ag1gra.v'a e ,si
approfondisce, ed infine i'nvBste anche b
Democr:r;azia Cristiana.

Qui sta l'ol1iigin'e del.la crisi polit1ca e so~
ciale in cui si dibatte il nostro Paers1e, ed

anche ,l'origiine de:Ua crisi interna delIra ne-
mocr:az.ia Cristiana. Poichè, se è vero che i,l

Partito democr'iisbano >èl'espressione politica
della Igrlande bor:ghelsli'a ,claplitlalistirc.a.,è Ipur ve~

l'O ,che 'esso ha larlga base la110he nelle mjaSISle
popolari. Era perciò inevitabile dle quanto
più queHa contraddizione si sviiluppava e 'Si
faceva p.iù acuta nel P,aes'e, tanto p,iù essa
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incideva allJche nelle sue file, ed alla fin'e la
lotta di classe è esplosa nel seno stesso del
ParUto interclals,slsta della DemolCr,azla Cri~
stiana. 'Quesito è Il ,serns,o dell' aspm lotta
di tendenze e di gruppi al:l'intemo di quel
Pa!rtito: non si tratta Iqui dI diverg'enz,e lPar~
tiCOilari nemambito di una comune linea po~
litka, ma di opposte posizioni pollitiche ne'l.
le quali si esprimono veIii ,e propri antago~
nli,smi di classe, contrasti fond,amentali d~
interessi che sbocc,ano fatalmente in una
lotta Ipolltlicla, ,c,ome avviene fra ,partiti av~
velrsi e non f'r,a tlendenzie dI uno 'slteslso par~
tirta. F,ino a quando i problemi di fondo che
stanno all'ori,gine di quei contralsti e di
quegli antagonismi poteV1ano e'ss'ere rinviati,
queUe tendenze pot,evano trov,are un 'punto
di COindliazione e di ,CO'e,sistenza nell'immo~
hilismo della 'Politica centri,sta, le@ati dal
comune interesse di monopolio del potere
per H loro Partito. Ma quando la soluzione
democratica di quei problemi si è imp,osta
come una necessità indero'gabile, ogni im~
mobmsmo centrist,a è divenuto impossibi'le,
una svolta politica è divenuta inevitabile,
allIara Ia lotta fra le diverse te,ndenz,e deIla
Demomazia Cristiana SI è soat,enata senza
esclusione di colpi. La Democrazia Cristiana
I1im,a;ue paI1aUzzlata, lneaipaCe di esprimere
Ulna ,poIH,ka.

S:iamoarrivati così a'lla fase risolutiva
di lUna crisi che dura ,ormai da 7 alnni, da
quando nel gmgma 1953 è fallita la lleglge~
truffa. 'Per risolvere quella crisi, bisogna ri~
sol vere la contraddizlione ,che sta a;Ua sua
ori,ginle. Ma è pirlopria questa ,che la D elmOiCra.
zi:a Ori,sltiana ,si dimos,tra inclapace di fare.
L'umtà poIit1ic!a dei eattol,iici, l'mt'ercIaislsi,smk>
non re:ggono ,più ai calpi della dura Tlea,ltà,
QlU1eHacontraddi'zione che è sltata la ca,usa

pemllia;1lmnte delLa nostra i'nSibaihilità politi:c:a
ora è iamriva,ta al 'punto di rottura ed elsigle una
soluzione. <Di qm è Isor'ba 1'lesi:g1enz,adi una
« svolta politica» a sinistm, cioè di s,postla~
~e l'assie politico del GoV'erno nel senso del~
J,a :grande corrente delle forze popolari e
democratiche di sinistra. Questo è i,l proble~
ma pahti:co ,e,sls,enzla.Ie ohe dal 1953 in pOI
è rimasto in sospeso, ed è stat'0 eluso con
ogni sorta di artifici. Ma oggi non vi sono

più 'liarghi margini di manovr:a, .siamO' ar~

mai ad una stretta in cui bIsogna decidersi.
Ecco pe~chèesso è bwlzato subita In prlima
piano con lacri,si del goV'el1no Segni; ed è
lmportanbe che per la prima valta :si,a stato

p'0sto in mpdo concreto, e ISlSlla 'wnche ten~
t1ata di ri,salverlo.H tentativo è falhto, ma
l'esigenza rimane. E fino a quando tale esi~
genza non .sarà ,soddisfatta, non ,sarà nem~
meno risolta la crisi politica: questa è il,a
crisi dell blacca oanserv,at'0l'e e reazionada,
e del IT1jOnOlp011OpoiltÌitioo della Dtemocr1azla
Cristlana che ,1.0soshene.

La svolta P'0hticache da più par'ti oggi
.sI rivendica m Italia ,deve nece.ssanamente
sp'ezzare quel monopolio e incide,re i'n queJ
bLocco: perdò la Demacraziia Cnstlana e le
forz,e della conservazione e deI,la l1eazi,one .sa~
ciale ,ricormno .a mamovre ,convul,se, a nuavi
tentativi di dHazione e rdivlersiane politica:
dI tali manovre e tentativi fa parte anche
lacoslbtuzione dI questo Gav,erno.

Induligere a tali espedienti è ,grave erro~
De. Così si perpetua e ,si :a;ggnavia quel10
stato penoso di marasma nel quale da anni

SI trascina ,l'a vita palitica in Italia, e da
Ciui tl1a,ggono .sempre n'Uovo lalimenta e .svi~

luPP'0 quel fenomeni di involuz.ione e di
degenemzione del 'r,egime democratico che
OIglgi si denunciiano 'cornie i mali più gravli
della Isoci,età i,tahana, e dei quali ,si "è a'vuta

un'eco anche m que,st,a Aula. iNon si !pIUò
e non isi deve igmor>are che quei fenomenli
tra,ggono arigine da'! pred<m1,mia e dall'in~
fluenzacrescente che determinate forze po~
1itiche .e sociaU sono v'enuteassume,ndo in
questi anni nella dil1eziane ,deUa vit'a poh~

tica ed economica nazionale: via via che
que,l predominio e que'ua mfiuenza si riaffOlr~

Zlano ,e .si svilluppano, di pari passo Isi svi~
,luppa e ISliaggrava la decadenza del regime

politica. Di ciò sono ,sintomi pr'eaocupanti
l'ineer:tezza cOlsrbltuz,lOnale, l'instabIlità poli~
t10a, l'involuzione antidemac,riatic,a e la 00'r~
ruzione della vita Ipuhblk'a.

Questa realtà è stata denundata damoro~
samente qui in Senato, dando [uogo a com~
melnti, interpretazioni e giudizi i 'più di~
v,er:si e contrastanti, p rovo, cando anche :rela~
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zioni poliitiche ,che ci rimlPongono di de,fini.re
in merito i'l nostro pensier,a.

:È un fatto che un 'senso. diffuso di lillc'er~
tezza e di scetti,cisma inve.ste ,oggi la stessa
Crurta Icostltuzion,ale, e queis~~ocost,itullsce un
elementO' di permaa.1Joote turbamento e dI
grave danno per il regime democratica. Lo
aspetta piùgrav,e di trulle ;situazione noal è
ta,nto ,la iStm;nezza di ,nlUav'e teal1ie o inter~
pT,e1tazioni deHa Cost,lbuzione es,c,o@l1Jate da
qualche eminente ,giuri1srba, e che JasCÌruno il
rtellIllpoche trovanO', quanta 131tendenz,a e :10'
spiritO' di lavv,ersioue e di .sovversioThe anti~
oostituzionale, ,di Ciui hannO' data e oanti-
nuano a dare prova ~e cl'assi dominanti. In~
fa1!ti, 'le forze ,conservrutrici e reazi,orn,a,rie
hannO' Iar,gamente operata :fimara per impe~
dire a f1alsar1e l'alppllÌica~iaue de;lla COlstitu-
ziane, ed in parte vi sOlnoriuscite; nan ham-
nO' però ,aVluta la forza d,i impolrre La revi~
slone e di creare un div,er:s,o ordinamento
costituzionrule. Le farz.e demacratiche p,opo-
lari, da parte 10.1'0',080'11,0bensì riuscite a,d
imp'edirne una revi!sione ,alIltidemocra:tioa e
reazionaria; ma non oo'nna avuta finora la

fO'rza ,di imporlre l'integrale e fedeleapph-
cazione. ,Ma è ,concepibile e.d ammi,ssibBe che
la Cos,tituz'ione della Stata debba elSS'8liecom-
tinuamente rimessa in discussione, ohe deb-
ba -essere motivo di Icontinui contra:sti e di
aspre 'contese? T1utta ciò, al1a fiThe,divi'ene
elemento di disardine poEtico e ,di inV'ollu-
zione anti'democ'ratka.

Ne sono un indice le c11ilsi,extraparl1ameill-
tari, 1Ì!1cui as]),etto ,negativoconsi,s'be nel f,aiÌ;~
to che esse sotrtrag:gono al Padamlento IUno
dei 'Sluoi comp'iti e:s.senziali, che è di eSp'ri~
mere il suo ,giudizio e .di ,ehiarir'e dinanzi
al PIa,e.&ei motivi ,per i quaili in un d'8,ter~
minato momentO' avviene un mutamento di
~overno; 'e quindi di dare una i,ndic.az'ione
per la formazione del nuovo IMinisteI1O.Tut~
to ciò <costituisce senza dubbio :una men,o-
mazione deLl'autorità del Parlamento, tanto
più Igmve ,per l,a instabiÌllità Ipoliit.iclache ha
caratterizzato i,n questi anni la ,situazione
del 'l1os,tro Paes1e, e che si è mlallld'estata
TheUecri,&i ricorrenti di goveI1no. In tredid
anni, dal 1947 .ad oggi, si sano avute 14
crisi governative, e turttesono state delle

cnsi extraparlamen,tJan. Questa solo fatto Cl
rivel.a ,che qui ci trovIamo di fronte ad un
fenomeno anormale, che non è dovuto a mo-
trV'l 00CalSlO'nal1e transiton, ma che deve
avere 'una caUS'a oggettiva e Ipermrunente,
che o<p,e~a'semplle neHa steSlso ,senso e prliO-
duce sempr,e g1li stessi efi.etti. Tutte quelle
cnsi hanno mfatti qualcosa iln ,comune, e
nella loro origine e nella 10I1oso1uzione: Isi
tratta sempr'e di gov,el1ni bas.ati sull'equi-
voco, slenza prospettiva e lS,llcuro mdlCl.'izzo
pohtico, incapaci di troval1e ,Ita via giusta
e di stabilizzarsi, perciò sog~etti ad un lo~
!go.r:iapr'Ogres,s,ivo e qmndi taHa a:dsi. Quan~
.do arrivanO' 1ftquesta 'Punto sfuggonO' si,ste~
,maticamente al dIbattitO' parloamentare, e
senza rend'8r,econto .del lorO' operato scom~
paionO' ,dalla scena con una crisi extra,p:ar~
lamentar,e.Ed ogni volta si risolve la el"Ìlsi
ministe'l1iale ,contingente, ma non ,si l1i:sollve
131Icrisi politica e socialle che esi,ste nel
Parese: le cose restanO' al punto di prima,
e tutto si ri'p,ebe isempre da 'capo.

Questa avvi1ene tperlooè ,in lci,ascuna dl quel~
le crisi c'è sempre un e'1emento di reticenza
re di ,equivoco politicO', che isi ha interesse a
'Iascia,re in ambra e a non fair v,eni'De in
p.~ena luc'e attraverso un dibattito ,sui mo~
tividel,le dimis's,i,oa1lÌ.'In sostanza, <ciòche !si
vuole nascondere dina.ll1zi aU'opinione pub~
bUca è il contrasto permall'elIlte che da pa~
recchi anni esiste fva l'orientamento pre'va-
lente delJa malg'gioranza. dena popolazione,
sÌ<mramente favorevolI e ad Ulna soluzione de-
mocratica progressiva dei probJemi di fondO'
deUa nostra vita nazionale, e l'az:ione di
tutti igoV'8rni ,che in questi anni ha,nno in~
vece sempre operato in 'sen:so cOllltral'iio.Qui
sta l'origine vera del carattere 'ext~apar.la-
mentare delle crisi governativ,e: e cOlsi il
Parlamento, 'proprio nerI momento cl'iuciale
d,i crisi e di mutlftmel1'to del IgoVel1no,viene
estromes'so 'e posto nel1a imposs'ibHità di a's-
solver,e alla sua fiunzione di medi,az.iorn:ee di
co1le~amento tra la volontà della ma~io~
ra:nza del popO'lo e l'azione gO'vernativa.

C'è qui tun difetto evidente, una di,sfun~
zione del I1egime paldamentare che è un lSim~
tomo grave di inV'o,Iuzi,oneanrtirdemocratica,
contrO' oui era tempo ed eragilustO' ,che si
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l'evasse una V00e di ldenundae di protesta.
Ma quando poi si vuole ri'salire taUe cause
ed alLe responsabilità che ,esse comportano,
non si deve dimenticare ,che esse sono di
origine e di natura poJiitica, e non teclJ1ico~
ol'g,all'izzativa; sono da l'i,cercare anz,itutto
ne:Ua IpoJitiea ,seguita dal ,PaflUtoche da 13
anni ha la dire~iOlne incontrastata della cosa
pubbHca, e TIon in ~eneral'e neU'esistenza
o nel regime dei partiti. Riversarne in mO'do
indifflerenziato la responsabilità Isui plartliti
come taTi è un errore, poichè i partiti sono
condizione e stmmenrti ess'enziali della de~
mocrazia modernla: atta,cclare i'1 sistema dei
pafltitisi~ni:fica .oggi ,attaccare ill reg'lime de~
mocratico. D'altra parte, non si :possono
nemmeno porre tutti i partiti :pO'litici sullo
'stesso piano ,ed inV'elstirH tutti indifferenrte,~
mente di uno stesso giudizio ne'g'lativo, poi~
clhè ci:ascun partito è espressione di forze
politiche e sociali diveI1Se e svolge una d:i~
versa azione pO'Etica :slono queUe forze e
quell'aziO'ne che si ,devono giudh~a:re, e quin~
di diverslo è pu~e il giudi'zio per i sin~oH
partiti. ISe non ,si tiene conto dii dò si fini~
see per scivalare sul pi,ano inclinato di celr~
te critiche contro~a cosiddetta «partitQlcra~
zia », ohe iSon'Olun Idiverlsivo Qlua"lunqui1sba
da respingere: in verità ta!lune ,e,spres,sionÌ
usatle nellla critiea a,l carrutterie eXjt,ralparl;a~
mentaf1e deU'ultima crils'i s'i presitano a tJ:'la~
visamenti, ed in tail senso una dnte:reslsata
oamp:a"gna di stampa ne ha fa'tto us'o ed
a"buso ,per nascondere Il,evel~e coùpe e le 'ef~
fettive ,responslabHità dei mali che 'sorno sta~
ti denunciati. iN"oi ~es:plingia[!11lonetJta1ll\ente e
fermamente tutte Le pos'izi,oni e interpreta~
z<iomi di Upo qualunqui,s:ta, e mantE'nÌiamo
fe~ma :la denlUilliciaehe è ,stat,a fatta nello
Sip,irito che ,l'ha dettata: la difesa del Par~
lamento, ca~dine e fondamento del ,reg'lime
democratioo pa:Yillamentare.

Questo significa f' eomp'Ol'Iba:un impe~no
dI 10Ula politica contlro tutto ciò Ghe elSa"u~

,tara il Parlamento Bd avvilisee l,a demo>Cra~
zia, senza di che lo stesso costume di Viita
democ:ratica 'Si COl'romp'e e decade. Si crea
cioè quell'atmosfera di egoi'smlo e di scet~
ticismo nella quale si sV1lupp,ano le c1ilen~
tele, i favoriUsmi, il sottogoverno; la Viita

pubblka de:g;enera neUa oonfus,ione delgli af~
fari con la politica e si apre la via al mal~
costume e aHa Icor~uzione. Molti, trolppi e:pi~
sodi si sonò Viisti in questi anni di facili
arricchimenti, di oarrie,re fulmi,nee, di :spe~
culazi'Oni ililecite, di frodi fiscali. ,Di tanto
in tanto scoppia qualche sCia,ndalo, s.i aeva
qualche ¥oce di denunc'Ì'a e di protesta, poi
tutto rictac1e nel sHenzio e n'eH'ohlio. Una
ba~riera 'impenetrabijIe di i:pocri,sli,are di d~
ni,smo, di apatia e di insensibi!lità moraJle
sembra cOp'ri~e e pr:oteggere un mondo Ina~
soosto di abusi e di sop,r:usi, di ool,1us:ioIliee
di interfe~enzle Ìi1lledte, di tl1affici ,disonesti
e di co1pev'Oli omertà.

Ora, ciò che vi è d'i grave .in questa situ:a~
zione è che H fatto m.ol1a:lediviene una que~
stione p'OHtic1a,poichè gli atti di ma1cos;tu~
me e di immoralità si mani:f,estafllioe si sV1i~
luppalno via via che ,si affenma e Isi svilluppa
il p~edO!n1inio e l'influenza di determinate
forze pOlllitkhe e sociali nell,a vi,ta pubblica
e neH'azi'On1edeUo stalto. È unla cons'eguen~
za dei metodi e dei sistemi di cui quelle
forze si 'SerViono'Per i loro fini politid. L'in.
tervento di potemti I~~u:pp>ieconomici e fi~
na"nzia~i per in,fluenz<are l'opinione piuhbilica
e 'V'ollg1e1Yiea loro fa,vol1e l'azione dei partiti
e dei rplubhIici porteri è fonte Ipemnanente di
corruz,ione, e questa aMa fine si ,inserisce e
ilncide neHa 'stessa attività govern1ativa.

Questo è IiI p'J.1oblemapolitico grave, con.
tro il qual}.ea nuUa serVion'Ole inVlerttive e
Jla crmdanna mlora!le. EiSiSOsi IrisolVie solo
con la llotta poEtica: è H risultato di una
situazl<me e di un indirizzo poHtJi,co,perciò
si può oombattere ed eliminalYie s'O;1omu~
tando qUèl1a situazione e que1l'indirizza rpo~
mÌ<Co.Questa è la vila per moraHzza:re la
vita pubblica: tutto il resto non ,S'eTVea
null:a. Om, quando ci si vilene a dire che il
Governo non deve interI10mpere la ,l'Otta con~
tro H ma,Icostume, iiOmi domando come sii
posSa interrompere un'azione che non si è
nemmeno lniziata. 'E non si può ini~ilare
senza una decisa svolta po:litlca a sinistra,
nel senso delle rivendkazio1l1i !avanzate da
sempre più lliUrme110Seforz!e demolcl1atiche;
una sVloilta oapace di incidere 'a fondo in
quel blocco conservatore reazionario che sta
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alla ba:se de,l monopoliO' paliti/co delle DemO'-
cI1az,i'a:crilsltiana. iQlui ,sta la causa della ca~
r,enza cOisti,tuzionale, della instabiLità politi~
CJae deHainvO'luziane ant~detmiocratilca, della
corruzione :politica 'che da, trappa tiemlpa olr~
mai turbano profondamlent1e ,la nOlstr,a vita
pubbHcla. Quelsto è il iprlOblemla,che si è lin~
v,anO' tentaito di risalve'I1e nel IcmsO' deU'ul~
tima cl1i,si;e perciò nuna oi si può attendelre
pelr la sua soluziane da un Gaverna che è
sOlr/tadal falilimento di Ique,}tentat,ivo.

Se si vuole ve,rament,e spazzaI'e via I:a ,pe-
stilenz:a della corruzione pO'litica, assicu,m,re
la certezza deHa nOlstra vita castiJtuz,ianale,
,la Istrubilitàpolitiea e la sviliUlppa democra-
ticO' del ,nostro Pa,ese, bi,sagna laffl1onbaI1ee
risalvel1e i1 problema :politico di fiailJJdada
cui tutta il neS'ta di!pende.

Dalla svalgimenta ,ste'sso di questa cr'isi
ci viene un ,insegnJamento che ha "valore ge-
ne,ra!le per tutti, e peTltanta merita Urla nO'-
stra parlU,colal'le atte'nziane. ,È signific1ativa
un frutta nuova, che ma'i si era verificata in
prussato: fin da,l primo mO'menta deHa crisi
gaver,nat!iVìa, in tutto la sdhieramenta paM.

tkO' che va dalla sinistma dema-ori!st,iana ail
partita camunista, ciascun partita e gI1uprpa
politic'a si è orientata s'ui prablemi ecana
mlid e 'sociali su (per 'giù versa le sibesse
rivendicaz'iani e lo stessO' pragmmma. E pO'l-
chè queUe farze poLitiche tutte insieme m,p-
pl1esentamO'sicuramente l,a ma,gigialranz,a d'2-
gli itah'ani, di tale maiggioranza 'esse e,sprl-
mano in generale il camune ari'ootlam8nto
politico a sinistra, esprimano cioè la eSli-
genza orma'l indiIazion'abile di cambattere e
di eIiminal'e i pri'vHegi, le incrastazioni ,pia-
ra,ssitarie ed l v8lcchiumi d1Je ,soffocanO'e av-
viliseono le farze vive deHa Naziane, che
osibacalano e imp'ediscona i,l l'innavamenrtO' ed
il ,pmgre'ssodella sacietà itali8ina. Questo
'ena ed è il ,senso >della Isvolta politica a si~
nistra: in qUle1staidkeziane ,sembr8iva che si
:Das'sera fatti i primi passi, can il primo ten-
tativo delil'anoreval'e SegJni per un 'goVielrlllO
di centra-sinist,m, quandO' all',impravviso ,si
è avuto un colpa d',arresto e l'onorevol,e Se-
gni isi è ritirata.

Quale è stata lo sbanament,o cantra i,l
quale egli h,a urtata? È stata la di,siClrimi~

nazÌl()lnepolitica che ha bloccata agni inizia-
tiva in quel senso, e in definiti'Va ha 'inve~
s,tito tutte ,le farze demacratiche di sini!stra.

Ora, quando in un regime demacrati,cO'
opera un meceani'smo di p'regiudizia,l'e di-
scriminazione politic1a cantra un vasto slet~
tore di fOlrze paUbche, è la s,t,e,S:Siadema~
'crazia che è eol>pita al ,cuore e minaedata
nelb sua esistenza. La di'scriminazione pO'-
Ji.tka è un tiarla roditare che distrug1ge i
tes'suti vitali >dell'oTlgJani'smademocraHco, la
svuolba de:l sua conteiII'Ultaessenzia~e, la p;a~
milizza nei suoi maviment!i, gli impedisce di
assalvere a,i suoi ,compiti ed alla sua fun-
ziane. Casi, l,a vita demacratica intri,stisce
e derciade,e ,si hannO' tutti quei fenomeni Ide-
generati,vi ,che hen canalsoi'amo. PeggiO' an-
cara è quando Ie leve di camanda di quel
meccanilsmo di disclriminazione ,sano in mano
di forze extrapaHtiche, econamiche O: l'e'H-
giase, per ,cui viene a mancal1e la ste:ssa au~
tonami:a del paI1tito ,che ha .l'a mag,giore re-
s1ponsabili>tàneHa direzione deHa ,staiba. Così,
non si sa per guaIi mi,s,terios,iinfius'si, unia
deberminatasO'luziane pO'Etica della CI1isiche
sembl1av>a 'avviata ad una Icondusiane Iposi~
tiva è sta>ta ImlprO'vvis,amell'te stroncata. E'd
il protagonista ,di quest'a stI1ana ,avventul1a,
l'onorevole Segni, taciturno e malinconkO'
si,ede ancara in questo GO'verno, cornie l'om-
bI1a non sa se di un rimorso a di 'una catlp,a.
(Ilarità daUa sinistra).

C I N G a L A N I. È innocente.

s C a C c I 1\1:A R R o.. Fra:llito:iltenta-
tIVO'Se'gni, eccO' apparire isuUa soena il Go~
vel1no «'ammini'strativa » dell'onorevole Tlarm-
br:oni. M.a questa è un.a farmula ingannevole
e vuota di sensa: ogni ,8IttiVlitàamministra-
tiva deilla Stato ha S'empre un arientamento
politica; ed ogni poJ:itica si ,realizza S'em~
pl'e attrav,erso iuna attività ammini.st~ativ'a.
PolitÌiCa ed amministrazione sano d,ue facce
di una ste:ssa medaglia: si pO's'sonO'distin-
guere, ma nan se'parare. Nan rè iammissibÌlle
che il GlOverno v,enga qiui a dilI'CÌ: badate,
noi isv:oIg1eI'erm!asaltlanto un',attività ammi-
nistrwtivia, e nan un'attività Ipalit,ica. E
pal1eV1adicesse: ,anche vai, dateci dei voti
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amministrativi e non poEtici. Tutto ciò è
assuJ:1do: il voto di questa Assemblea è 'sem~
pr'e un voto 'poilitico. Eid il Gavlerna è sem~
pJ:1eun oJ:1gani,sma po1i,tico, che opeJ:1a Icon~
tell11plOlraneamentesul piano ,amministrativo
e politko. AbbÌiamo avuto, qualche anno fa,
Uln altJ:1o esempio di «'governo d',affa:rf »,
quel10 pJ:18'sieidutodall'onorevole Pella: oggi
si dice «governo 'ammini1stJ:1ativo», ma ,la
sostanza è la slteslsa: quel termine di ,«af~
tari» di'sturba perchè di affari se ne fanno
anche troppi in nome del Governo. iElbbene
il ,gaverno d"affm~i delI'anoJ:1evoIe Pena arr~
rivò adldiJ:1itrburaa mobi,1itare l'esercito ed
a minacCÌiare una ,gueTTa. E:ra davvera un
be:ll"affaJ:1e!

No, OIiIlarevoIe T,ambroni: queslte Ischerma~
glie v:erhali, questi giuachi di parole biso~
gna 'spazzarl:i via; tanto, non i,ngannano p,iù
neslsnno. Lei ha già visto, nel dibattito alla
Camera, dove è andato a finire il v:elo am~
ministrativo di cui il suo Governo si era ri~
001peJ:1ta: è stato ridotto in brandeDi, il Go~
verno è app1a'rso nella sua re aIe fisionomia
poHt'ÌCa. Questa non è forse quella che lei
des'iderava, ma la ,realtà è ,queHa che è: si
tratta di un Governo derico--'f'asiCÌsta. Volere
mascherare questa realtà con la formuIa de,l
«govel~no amministr,ativo» è soltanto un

,artifido Ipe'r :consenti.re lana Democrlazi:a Cri~
stianla di sfluggi're ancora una volta ad una
sl0el:ta politka sul:Ie questioni di fIOnda, e,co~
1l10mìiche 'e politiche, ,che non :possonopiù els~
,sere rinv,i'ate. La ISlcleltache si è fatta è sltat:a
ancora una 'Volta Iqwella del «rli1nvio», pur
di Irimlanere al poterle e dicontiiDJUare neHa
v,eclcihi,a poHtka.

CosÌ c'Ontinua H gmlnd1e equivoco che la
Dem'Ocraz,ia Oristiana rapprlesenta e mantle~
ne nella vita poEtica del P,ae's'e. Ana Ga~

meI'la tU'tti i 'partiti harnnocompre,so questa
:realtà, ed hanno J:1els,pinta Iquel Gov'erno.
Tranne .il parti1to neo~fascista, a cui nùn è

parso vero di present'aJI'Isi come l'unica :so~
s'teni,tor,e :del Go¥erno. Però, l'rupipog:gio esduL.

SIVOdel M.S.I., lungi dal sostenerlo, hacon~
tribuito a delte,rminame il CJ:101Ilù:infatti
quel GkJ'V'erno, appena oostituitosi, si è sfa~
sciato.

H signiJfi,cato di quella e,sperienza è chia~
Ta: è finito il tempo deltle f.ormule ambilg1ue
e dei compromessi equivoci. Inoltr.e, 'si è
pure dimostra'to che l'arprpoggio esclusivO' deli
neo~fasC'Ìsti non è Uln elemento di forza, ma
di debolezza poEti:c'a. La r,i¥olta morale e
politica che si è avuta ,contJ:1Ol'aborto polbi~
tIco di un Governo che sisos,tiene cal :solo
appag:gi,o dei neo~fascistiè la prova che per
i,l fa,seismo nan c'è piÙ posto in Ua1i:a: il
neo~fruscismo è un In~si.dno del prussato, non
una praSlpettiva per l"avvenire. Oosì, anche
quel Gaverno, appena nata, è 'morto.

E, 'SI è ritoirnati di nuovù, con l'onore~
vaIe IF,anfani, al tenta'tivo di un governo di
centrù~'sinistra: ma ancora 'una ¥olta S'i è
andati ad urtare contro lo slcoglio de'na ipre~
giUldizi,a},e'dils'Griminazi'one politka. L'ùrnare~

;vol'eFanfani isi è trovato di fl10nte all'O'sbaJr~
ramenta dei «,cas:Ì di cosoienza », cIOni qnaH
ila ,discriminazione ha assunto a:ddi'rittura un
colorito marale eJ:1eligioSlo. Così,elssa è di~
venut:a aJI1iCOTia'più grave, pakhè ,esclude
og1lli dis'cus,siùne politka. In ,real'tà, i:l oon~
tenuto po]'itLco di quei «,crusi di cos'CÌ-enza»
è una bJ:1urbaledisc'riminazione contra i:I IPa,r~
tito soda:lista, spinta fino al punto di ri:fiu~
tare 'P'eJ:1sinol'appoggio indh1etto di una sua
'a:st'enlsione dal voto di fiidJuci,aversa i,l nuovo
Governo.

II'll nome diqueHa discriminazione Isi 0hi:e~
Ide al Partita socialista di ,rompere COIIli
comullii:~ti nei sindacati, neUe coo'Pera,tiv:e,
ecce.'tem. ,Ma a quest'O modo si viÌola quella
aJutanomi,a di taU oI'lganiz:zJazioni, che pur
da ,ogni parte si rivendica e si afferma. E
peI'lchè una rottur:a fra lavoratori socia1Ìisti
e comunisti in queUe ol1ganizzazion'i di dals~
~e neIle qnaili cooperano insieme in dif,esla
:dei .101'0'comuni interessi, salrebbe condizio~
ne di maggioI'legaranzia democratica del
Partito S'ociaHlsta? ,In realtà, queHa rottura
slal'ebbe so:Jtalnto un fattore di dis,gr,egazion€
di quelle O:l'ganizz,azioni e di indebolimento
d8lUiaICII3Jslseo:pemaia. Così si 'SCOlpiI1eil vero
volto deIl'anticomunismo.

IIn qUeista crisi è ap:par:so chia'r'O che l'an~
tic ormunisano non è 'altro che uno Istrumento
di lo:tta politka iln difesa di dete'rminatiin~
tere:ssi di classe: ha,sta g'uardare ohi se ne
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,serve e !ne trae benefiido, e chi, invece, ne
ha solo danno. In reaLtà, la di,scriminazione
anticomuni,sta significa impolfre un limite a:l~
1'laziom.epolitica della da's'se operaia, affin~
,chè ,non siano toccati i privHegi e le posri~
z~oni di potere del:1e classi dominanti; si~
gnilfi'ca ll'elgaI1eana classe operai,a ed ai suoi
partiti ogn'i 8Iutonomia e indipendenza 'Poli~
tka; siignLfica impedire che essi pos!sano dd~
veniDe mai una forza dirilgente ca;pac,e di
p'I1omuoveI1e un 'dnnm'iamento c1emoeratico
della vita naz,ionale.Questo è, im. sostanza.,
H ,senso vero e reale della manovra che si
è svolta e continlua 'a svolgersi intorno lal
P,artirto sO'ciaHsta p,er impoI1g1i l'anticlQmu~
ni'SIllo come ,condizione di UThasua pal'ted~
pazione alla mag1gioranz:a ,goveI1nativ,a,e ;per~
~sino per ,s,oslternelI'la'i1ndiI1ettamenrbecon la
astensione. Ma 'si può nan esseI1e c,omu~
nisti, non è però necessario ,esseIle antico~
munisti. E se il P,artito ,socialista ha rifilU~
'bato e rirfi'Ultaquella imposizri'0ne e quel li ~

mite ha avuto, ed ha ragione, perchè altr,i~
menti esso rinuncerebbe aUa sua ragi'0n di
eSSelI1e,al suo compito ,ed aHa su,a funzione
specilfic.a di ,partito opemio. E questo sa~
rebbe 'UITIdanno non salo perLa c1aS'se orpe~
raia, ma per tutto i,l iPaes'e. Pokhè, la S'0~
&tan~a dell'antilcolIDlUinislmlonan ,sta nellaan~
titesi tra Idernocraz,ia e a11lti'democrlazia, ma
nei probLemi ,concreti che si tratta di affron~
tare e risolvere, e che ogigi sono le relgioni,
la l11azi'0[l'alizzaziione,l,a scuala democratica,
eccetera.

'La prova si ha nena sorte t'0ccata ari S'0-
cialdemocratici 'ed ai reipubbUcani. E!ssi si
ritenevano sicuri al ripaIlo delle lo,ro rip.e~
tute dicthiaraZ!ioni di antkolIDunismo, ed in~
vece sona sltati a~nch'8'ssi indi~ettamente !col~
piti dalla discriminazi'0ITle anticom:unista. È
infatti a ques,to titolo che è stata respinta
l'astensi'0ne socialista, da elssi giustamente
ritenuta necessalria Iper un Governo di cen~
tro~'sinistra efficientie e vitale. Quei partiti
haJ11ITlofinito col rimanere ess'i stessi vittime
del :101'0anticomunismo. In ve ,IIità la so~
stanza vera del.la ,questione Ielra nel ,laro p,ro~
,gramma, i.l cui contenuto economico s'0dale

n'On era mO'lto diverso da 'quello sostenuto
dai comunisti. M.a quel programma mal si

cOITllCiliacon l'antic'0munismo, poiehè una ;po~
Utica verarmente democra,ti.ca e prolgres,siva
nan 'PUÒbasarsi su una pregiudiziaGe a'nti~
democratica, cùme è l,a discriminazione an~
ticomu'll'i,sta. La espelrienza di quelsta ,crisi
ha fatto venire ,in luce ,che essere pro a
contro la diBcriminazion,e anti.comunista in
reaUà si,gnilfica oggi respingeIle Q acoettare
le regioni, la nazi'0nalizzazioITle, la sClUola
democra'tioa, eccetera. ,Ed è prop'rio pelI' im~
pedire una soluzi'0ne 'democratica progre's~
siva di questi p!1oblemi che si è rimeslso in
moto H meocanism.o dena disoriminazione
ancihe c,on F,anfani ill questi non ha po---
tuta fare altro che ritrilMrsi.

Ed ,eooo ora 'rio'O'm:pariT,eill Gov;ern'0~fan~
tasma deWon'0revole Tambro n i, risorlto dal~
le sue ceneri c'0me l'Araba fenice. E<sso ri~
'comrpaIle '0ra in Stenato acc'0mpalgnato dar
gagliardetti fascii1sti. Eìsso vie,ne qui a chie~
dere la :nostr'a fi,dclCia.Mia ,urn voto di fidu~
cia è una spee,ie di collaudo P'0litico preven ~

tivo: come ~i fa ,a collaudare una nave che
ha già fatto naufragi.o? Questo è il Go~erno
di un naufragio P'0aitico che si aggrappa ai
relitti di un altro naufragi'0 storico: H sal~
Viagente fascista può anche aiutarlo a ri~
planere per qualche tempo ,a g-alla, ma n'O'n
certo a m:avigare.

,Però, 'pure in queIra disgraziata sit:uazi,o~
ne, nene attuali cond,izi'0ni di crisi a,cuta nel
Pa,ese, quest'0 Governo porta insè unselrio
.pe1ricoloper la democrazia i,taMana. E di ciò
si son'0 avuti ,già i primi 'segni.

EiIla, .on'0revole Tambroni, condudendo il
ditbattito alla Camera dei deputati, ha riven~
dicato al 'S'U'0Oov,erno il compit'0 della l'0tta
contro il iPar<tito c'0munista: ma un Gov,e'rno
democratico ha H S'0lù compito di rispettare
e far r<is:pettalre le leggi, ed ,ai cittadini ed
ai partiti che ottemperano a quest'O obbUgo
non può e non deve chiedere nulla di più.
La <l'0tta ideolagIca e poilitioa cont1'\o H Par~
tito camunista è oompito dei partiti, nor..
del G\o~ern'0. EI se il Gov,erno p1'\etende ess'0
di svolgere tale azione 'nlOn solo c'0mme1:,te
un abuso, 'si arroga un dJilritto che non ha,
ma peggio ancora con.fonde e identifica il
governo COlTIn !partito, e così l'ordinamento
demoClratioo tende ,a trrosformàrsi in «re~
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girme di partita ». Questa è la conseguenza
del Iffiianopolia palitico deHa DeI!YI,ocrazia Gri~
stiana.

La discriminazione pregiudizia,le cantra
un parti'ta, come indi,l'lizza della politica del
gOv"erna, potrebbe ammettersi C'orme 'eccezia~
ne v:erso i fasdsti che alssumo:no una posi~
zione eversiva vema la Costit'uz'ione, si prO'~
pO'n'gono a;pertament,e diri1portarci a quel
,regime fascista che la Cost,ituzione ha con
danna,ta, esvalgO'na costantemente una aziO'-
ne di apolalgia del fasdsmo che le leggi can~
~ider:an'O un l'eatO'. Ma tale discriminaziane
non 'si può ammettere versa il Partito c:o~
munista, il ,cui pl'agll'amma aderisce ,in pieno
a,lla Costituzione, e di questa è stlato uno

dei maggiori artel"fici

Ma c'è di più. Le violente dichiaraziani
anticamuniste de,} GO'verna stimolanO' e fa~
vO'l'ilsicona IUln fenom,eno degene1raltiva aneo~
l'a più va'sta. ,La di,scrimlinaz,ione polit,iea
nan si ,esaurisce nei rapporti fra i partiti
a:l V'ertice, scende daU',alto in bas'so e si
estende come una macchia d'olio in agni
campa deIla vita poHtka, econamica e so~
ci aie. Si dice che bis'ogna difendere le li~
bertà C'ontro i totatIitarilsmi. Ma la libertà
oggi in I,t,alia è minacciata e vialata propriO

da quella poHtie,a di discriminaziane che pe~
netra nei luaghi di lavoro, nelle fabbriche,
nei campi e nelgli uffiiel, violandO' i diritti e
,le libertà dei Javora'tori; opera neg1li uffiet

di collocamento in aperta violaz,ione delle
leggi in vi,gare, ag,grav.ando la sorte del].a
part.e più di'sgraziata della popalazione; Sl
diffonde nelle scuole e nelgli I<stiltutl di cul-
tura, neHa stampa e neHa radia, mortirfi~
cando gli spiriti e deprimendO' le coscÌenz9.
La di'scrimi,naziane si insinua ovunque, e
coone un veleno sottile distrugge lentamenbe
le fandamenta stesse di ogni sana vita de~
mocratica, crea neITl'anima popOllare un vuo~

tO' l)oHtieo, il distacca ,dagli istituti ra'Ppre~
sentativi,l'Ì'ndiff.erenza le l'alpatia per la
vita pubblica, e ,cosÌ fa maturare le condi~
'zioni per qualsiasi tipo di avventura rea~
zionariÌa. Già ,si 'avV'ertono mianifles.t,azkJil1i
preocc:upa:nti in tal senso. Un go~er.no de~
mocratica n'On dovrebbe toUerare e tanto
meno £amentare una così grav:e affesa a:ma

democrazia. Ed invece è proprio questo ahe
~i fa con la prepatenza de:Ua <di'scriminazio~
ne anticomunista.

COIsì,si ag;grava la minaccia di un regime
di aperta Ir,eazione con il dominiO' di una
aHgal'chia clerico~fa;scista. Perciò, ogni in~
ddgenz.a a toHeranza versa questa GOV2lr:no
è un danno e 'un perieolo: .un danno perchè
vi sono problemi che non si pO'ssono più rin~
viar'e senzagra:vi >canseguenze per la mag~
gioranza del popolo itali,ano; un pericolO'
perchè la tendenza al tatal,itarismo clericale
è sempre presente nel monopoliO' politica
della nerrnlocraz,IlaCristiana.

La crisi politica te 'Sociale netl nostro Pae~
.se è ormai arrivata ad un punta taIe per
cui è urgente e necessada porre termine
lad una si,tuaziiane ,così prafondamente .anor~
male. Le farze della conSiervazione e della
r'eaz:Ìone saciale ricorronO' a tutti i mezzi
per resister,e su posizioni dÌivenute ormai
insastenibi1i; d'altro pairte le farze vive del
pa'polo i,ta:liano, le grandi mas's'e lavoratrici
ed Il ceto medio avanzato, ha,nna bi,sogno
ul1gente di risalverei problemi fondamen~
talI della 10.1'0esistenza, choesano pO'i quelli
del pragre1ssa e dello sviluppo democratico
naziana,le. L'esperienz.a dimastra a tutti.
ogni giorno ,di più, che è necessari.o un
nuavo ra.ggruppamento di farze, un nuovo
schieramentO' politica, ,una nuova maigg1io~
ranza democratica. Noi daremo il contribu~
to di tutte le no'Stre energie e della nO'stra
lorbta pe:r.chè questa obiettivo palitica e's'Sen~
ziaIe 'si realizzi il più raplidamente possibile.

Questa è la sola via perl' porre termine
aW'at,tual<e'situazione dI pl'ecarietà e di in~
stwbilità 'g,enera:le, di prafondacrisi poli~
tica nella quale ferme'ntano i ,germi di p'eri~
calose avventure reazionarie. Approlfittando
del vergog.noso fallimentO' democristiana,
delae insidiase maruovre clerka:li contro le
i'SHtuzioni della dermarcrazia repubblicalna,
della canfusione e della insoff,erenza ,che si
è creata im una 'parte della popolazione, le
forze conservatrici e l1eazionarie tentamo di
,inserire nel,Ia crisi po:litica un mOlVimento
a.p8lrtameiJJ.t<er.eaz,iorn,ari,a,che inveiste e mi~
naccia a'esistenza stessa del regime demo-
cratico.
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Oontro questo pericolo noi facciamo ap~
p'elloan'un~tà delle forze democratiche po~
polari; all'azione unitaria delle masse ope~
~ai,e popOlI:ari e democr,atiche, per lie più
urg,enti :rivendicazioni di democrazia e di
prolgresso economico; a1[a vigilanza 0Ontro
le mene l'eazionarie ed ogni sorta di proveo
cazione. Pier la di1ìesa e lo ISIViÌ1UIPPOdel re~
giIDe democI'atico, per mantener,e aperta la
vila della democlrazia a:lle aspirazioni di rin~
novamento, di libertà e di progre1sso deI p:o~
pOlloitalia:no, si impone OIggipiù che ma,l .la
unità dell movimento e dell'azione popolare:
quesito è il fattore decisivo e indispen'sabile
nel momento politi,00 arttua,l,e.

Questo è pur:e l'ammonimento e la indi ~

cazlione che .ci viene da;Hemanifestaziorni che
nei giorni scorsi si sano svolte in tutta Ita~
Ha per la celebrazi'one de1la Res,istenza. In
queHe mianifelsta:zioni si s:onO'ritrovati uniti
uomini di tutti i pa:diti democratici e a;nti~
f'aslclsti a :testimloniiame che lo spirito del~
l'antifasch,iIDo e del:Ia Resistenza è sempre
vivo ,ed O'perante, €oda riconfe!rmare il patto
cbe tutti ci unì nei ,giorni della 10Ua le del
sacrificio.

,La Resisten2'ia segna l'inizio deHa nuov,a
storia d'I,'talia; dama lotta antifws,eista e d:al~
la Resisrtenza .è sorta la Repubblica e la Oo~
std'Duzione repubb1i:cana. T'utto .ciò noOn s,i
cancella più da1la coscienza nazionale de,l po~
polo i:taliano.

Un monito s:Ollenlllesi è levato daLle ma;n,i~
fe,stazionidei giorni sCOlmiverso chiunque
s'Ogn'i imposslibiIi ritorni al passato: la R:e~
silstenza continua, si è detto, cioè continua
la lotta ple,r la rea:Iizu1!ziane di tutti i Isuo,i
obiettivi.

Da queJlIe manifestazioi.llii è pUI1e venuta
unta .di:chi.arazione a:perta di sfiducia ¥erso il
Governo ,sostenuto dai neo~fasCÌ:sti. Noi ra'c~
cog1iamo queHa vo~ontà, e di'ciamo no a
questo Governo.

Ci s,i ,ch.iledeIUlnVìoto di lattes,a. N o: la
situazione non 10 consenlte. Da tl'OlPPOtem~
po Drma'Ì si è smaI1rilta la giusta via. Ora. 'Si
sta per a;rrÌ"\7;a:real punto in .cui bisogna de~
ddersi: a si va avanti osi torna indietro.

,Ma ,indietro non si p1Uòe noOnsi deve tor~
!haré. 'ÈJ,U momentD in cui ognuno deve dire

a ,se ,stesso: «.ogni vi,Ità lConv,i'en 'Che qui sia
morta ». Ed andare avanti. (ViviiSsimi arp~
~lausi dalla sinistra. Molte congratulazioni).

P RES I J) E N T E .È iscritto a p.ar~
1a11eil s'enatore Franza. Ne ha facoltà.

FRA N Z A. Onorevole ,Presidente, O:lln~
revol1 coHeghi, mi sar,ei r'ilpo!rtlato, in questa
;Jiis0ussione aUe dichiaraz,ioni rese innanziY ,
alla Camera dei deputati, per il Gruppo
parlamentare del Movimento sociale italia~
no, dagli onorevoJi MicheEni e Roberti, 'se
non si fossero verificati, dopo H voto di
fiducia deUa Oamera, i noti avveenimenti
e se il IPresidente del Consiglio non aves~
se ritenuto, ,c:ome rientra nel .suo. ,pieno
diI1iltto in situazione di lelgittimità costitu~
zionarle, di farle stamane in apertura di s~~
duta delle dichiaI'azioni e:slplicative, quelle
'Che abbi,amo rus,coltato.

Per èLa;I1euna spiegazione del nostI'O at-
teggiamento potre.i l'ichiamaI'e i ip'I1eCedentl
e ricoirda,re 'Che la nastra pafite, dopo la
confusa fase inizialle deUa s'econda legisla-
'tura, si orient:ò costantemente in favore di
Governi monocolo.ri costituitiesclusivamen~
te da uomini pl'escelti e des,Ì/gnati dall par~
tito di maggioranza relativ,a. Un tale atte:g~
giamento fu ed è la conseguenza logi,ca di
una n0l8t1'a posizione di princl1pio. Abbia",
mo infatti sempre affiermato che r.iteniamo
sia nostro dOlVere, nelila presente fase della
vi,ta nazionale, di impediI1e un inserimento
:diretito od indiretto nella direz,ione deIJa po~
J,itica nazimla'le delle forze mand,ste o di
deriv,azio.ne corncet1male marxista. Nè mai ci
Irusciammo devia;re da sp'edose argomenta
,zioni dial€ottiche neJ:l,a differenziazione art:
;fidosa di tali forze secondo un metro di
,conclamata antildemocra1ticità di tallune di
'esse a di riconosciuta democrati:cità di alLtre.
Abbiamo sempre sostenuto .che la di,stinzio~
ne, tra comunisti, sodalisti e socialdemocra~
tid si,a una distinzione d.i comodo, tenuto
prelsente H ceppo comune di derÌ'vaz,ione e
la comune matri:Ce ma:rxista. La diSit:inzione
delle forze politiche 'secondo ill met:m della
demo'craltiei,tà o antidemoeratkità è anche
:e:ssa una differ:enziazi,o.n.e di (comodo. Una
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distinzione p,otrebbe essere valida tra forze
paliti'che rispettose della Costituz,ilone ed
eversive nel senso anticostirtuzional'e. Le ri~
,serve, ,ad ,esempio, che vengono s'Ùllevate nei
confronti della nO'stra forza palitica, qualifi~
caka antidemocratica 'O tendenzia,lmente to~
talitaria, ri,sentono di un permanente clima
di concorrenza elettarale.

Abbiamo più vo~te preÒsaito in quest' Aula
e neB'a:ltra Aula del Padamento a mezzo
del presidente del nostro partito, onorevole
De ,Marsankh,che :dconosdamo Ja perma~
nenza invaG,kabile dei diritti f,ondamentali e
pT,imari del cittadino, così come rÌ>Conosda.

iffio che vanno salvaguaI1dati i diritti deHa
società nazionale e della 'Sua strutturaziane
oI1ganizza,tiva per i fini ,che, a narma della
Gostitmzione, e'Sisaè tenuta a per,seguire. Nè
d'altra pa:rte crediamO' che si possa accet~
tare il concettO' di una permanenza nel tem ~

po delle stllutture statali ed eCiQnolITlico~so-
cia!li quali oggi sono, poichè ill concetto di
çemocrazia in tanto ha senso e può s'pie~
gare una funzione permanente nel relgola~
menta del}},avita dei popoli in quarnto si di~

mO'stri cla'pace di evolveI"si in ader!enza alle

,madilficazioni imposte dal pTOgI"8SS0civile e
sO'ciale. Una tale evoluzione importa na:tu-
ralmente un rinnovamento dell1e strutture
dello Stato, che va attuato con metodo de~
mO'cratico, vale a dire con quella disciiplina
;procedurale previ,sta dalla Costituzione, la
;fIuale ,indka a'He Assemblee legislative la
via 00stituzionale per attua,re, ov,e 10 riten.
!gano aprportuno e necessario, una 'società di
versamente organizzata.

Noi riconosciamo la pericolosità deUe :Dor.
ze politiohe non in l"ela'zi,one ad occasiornali
od artilficiose qualilfi:cazioni, :ma su11a base
dei princìpi cui esse si ispiI1ano ed III reJa~
zione ane finalità che illlte~dorna l'aggirUn~
gel'e. Per questo. .aspetto il .nostro g1udizio
r,ei confronti dell marxismo di .ogni tipo fu
~.empre ne~ativoe per questo motivo fum~
ma sempre contro tutti i Gov,e'rni di c03Ali-
zione dei quaili la socialdemocrazia fu ,parte-
CÌ!pe.

tD'aItraparte la ve~a funz,ione storica del~
la sacialdemocraz,ia è emel'lsa in modo 511-
,confut!ahile nel l'eoent,e dibattito innanzi arlla
çamera dei deputati, sotto questo 3!spetto
chiarrirfieatore.

Presidenza del Vice Presidente CESCHI

(Segue FRA N Z A). Da olgni parte
infatti è stata constat,ata una pre.rfetta con~
fluenza ne,l modo di cOl1's,iideraree dar vita
ad un Governo di centl'o~sinistra. Se infatti
un Governo di 'oentro~sinistra dovesse ricer~
care la propria base ipa.rlamentare anche
nel grembo del Partito socialista, la cui po.
sizione versa il Par'tito comunista è quella
che milse a nudo, senza retieenz,e, l'onorevole
TIQg;liatti, ,non sorge dubbio sruHa natura in-
volutiva dell'operazione, la quale restituireb~
be l'Itallia pressoch:è aHa situa'zione politica
parlamentare da:Ha .gua!le nel :lontano 194.7.
eon I\kanosciuta saggezza, l'iusÒ a sgan~
ciarla ,l'onorevole De Gasperi. Perciòabbia~
mo :dtenluto necessario ,agevoilare la costitu-

I

zione di Gaverni monocolori demacratici cri-
stiani per evIta're, tenuto canto delle forze
,paiJ:'!I,amenta'ri,un ri.coTlSoalla coHaborazione
del Partita socia:l:dermocratilco e soci.

,Questa impo,stazione di principio ormai
IcosUtuilslceruna nostI1a rdil1ettrioe tradiz,iana.-
le. Questa nostr,a posizione è lineare. Il no-
stro att<e~giamento rispetta al Governo Tam~
bl1Oni, come ha detto, ne è la conseguenza
logica.

NaturallITllente, in questa pal"ticolare cir~
costanza, ,abbIamo tenuto sOlprattuUoconto
.dellra ,situazione politica in ,gener:ale e de,l
momento polHico in Iparti!colare.

Lra 'situazione politica è estl1emame:nte de-
licata, 'e ciò deriva dail ['atto ,che il Piartito
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democratico cristiano, avendo sempre debol­
mente operato nel siuo interno, nel senso 
del richiamo ai princìpi, ha incoraggiato 
ed alimientato aspettative ed atteggiamenti 
di gruppi e sottogruppi, per la verità scar­
samente suffragati dal corpo elettorale de­
mocratico cristiano, alla cui vigorosa ani­
mosità ed intraprendenza non corrisponde 
certamente pari maturità e maturazione del­
le idee e pari responsabilità. Un tale fer­
imento dei gruppi minoritari orea serie dif­
ficoltà per l'unità stessa della Democrazia 
Cristiana. Le ripercussioni e i contrasti in­
terni sensibilizzano il tessuto parlamentare 
e determinano un permanente disturbo della 
vita nazionale. 

La Democrazia Cristiana è giunta certa­
mente ad lun mtom(ento difficile : mai prima 
vi fu tanto pericolo per l'unità del partito 
cattolico, neppure quando i 19 deputati elet­
ti nel 1918, per la prima volta dalla promul­
gazione del non expedit, costituitisi in par­
tito a Bologna con proprio programima, si 
videro sommiersi, dopo le elezioni dei 1919, 
da uomini di tendenze diamfetralmlente op­
poste ia quelle che erano alla base della loro 
azione politica. Ma il fatto più rilevante è 
che in quel partito va consolidandosi la ten­
denza che auspica una collaborazione diretta 
tra forze cattoliche e marxiste, il fautori di 
un tale indirizzo vedono con identico metro di 
valutazione una possibilità di collaborazione 
$ul piano interno tra cattolici e marxisti ed 
una possibilità di rapporti di coesistenza tra 
l'Italia e le Nazioni a regime comunista. Se­
condo costoro (e mi era sembrato di scor­
gere anche un accenno di ciò nelle dichia­
razioni del Governo) la politica di disten­
sione andrebbe attuata non soltanto sul 
piano internazionale, ma soprattutto sul pia­
no interno. Distensione della volontà, disse 
l'onorevole Presidente del Consiglio, come 
premtessa indispensabile nella soluzione di 
problemi concreti, e pace nella sicurezza e 
distensione nel rispetto di tutti i princìpi di 
libertà e di democrazia. 

Una distensione sul piano interno è già 
da tempo in atto dalla caduta del Governo 
Sceiba. Le manifestazioni di una permanen­
te intesa tra cattolici e marxisti sono sem­

pre presenti alla nostra osservazione ed i 
ripetuti tentativi di centro-sinistrismo ne 
sono la risultanza. Se così è, l'accenno del 
Presidente del Consiglio non avrebbe senso, 
se non presupponesse l'intenzione di proce­
dere più oltre sulla strada della distensione, 
il che significherebbe collaborazione attiva 
ed operante sul piano interno con i marxisti. 

Ma perchè si reclama un Governo di cen­
tro-sinistra? Se la parte cosiddetta progres­
sista della Democrazia Cristiana intende se­
riamente dare l'avvio all'attuazione del mo­
mento italiano di socialità, sembra proprio 
necessario ed indispensabile far ricorso alla 
collaborazione dei marxisti, vale a dire ri­
corso integrativo all'ideologia miarxista, per 
poter attuare un indirizzo politico di tale 
genere? Dimentica dunque, quella parte del­
la Democrazia Cristiana la quale auspica 
questo indirizzo, che nel programima eletto­
rale del 25 maggio si precisò che per l'at­
tuazione di un sano ordine, di un sano pro­
gresso sociale la Democrazia Cristiana re­
spingeva qualsiasi possibilità di integrazio­
ne ideologica? Ed è 'consentito capovolgere 
in modo così radicale gli impegni elettorali? 
Se la Democrazia Cristiana dovesse enun­
ciare in modo decisamente definitivo la pro­
pria vocazione per una politica di aperta 
socialità lungi dalle aperture nel senso del­
le confluenze ideologiche, non mancherebbe­
ro forze politiche risolute a sostenerla. Un 
indirizzo di Governo — il che ritengo potrà 
attuarsi dopo la scadenza del 31 ottobre — 
diretto a risolvere i problemi dell'occupa­
zione, dell'equa distribuzione dei (mezzi per 
consentire a tutti di poter fruire più larga­
mente dell'accresciuto potenziale dei beni di 
consuono, e diretto a migliorare ancora le 
condizioni di lavoro, a portare modificazio­
ni sostanziali nel carattere stesso dell'atti­
vità lavorativa, non può che onorare quelle 
forze politiche che collaborino per conse­
guirne l'attuazione. 

Come si vede, sul terreno parlamentare 
una collaborazione è sempre possibile, è pos­
sibile una confluenza di vari schieramenti 
politici al fine di appagare quelle prospet­
tive di rinnovamento politico e sociale sulle 
quali tanto insiste l'onorevole flSTenni; per 



Selnato della Repubblica ~~ 11377 ~ III Legisiatum

236a SEDUTA (pomeriJdiama) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRA?lSCi 27 APRILE 1960

far ciò non è indispensabile avere ne11e
mani le leve del Governo: Il progressivo in~
serimento di zone sempre più vaste di lruvo~
ratari nell'area democratioa, onnai più che
lal'gament,e realizza,to sul ,piano parlamen~
tare, non è necessariamente vincolato a
p'arterci,pazioni nel Governo di parlamentari
che attribuiscono a se stessi l1n'esclus,iva
raJP'pres1entanza di tali zone. Se una tale par~
tecip,a,z,ione si reclama ad ogni costo, ben
altre devono essere 1e finalità.

Ordunque, quando ]'onor'evole De Gasperi
tagliò 'COTtonel 1947, ebbe mÌ!lle ottime ra~
giani, e l'importanza storica di quel fattto
politi,co a~ver:te che non senza pericolo si
può ricominciare da capo.

N ai temiamo che la politica distensiva
annlUlndata come stvumento di treg1ua inter~
nazionale co.stit,uisca per i partiti ma,rxisti
italiani ill mezzo per penetrare nella citta~
della deno st,ato. Una ,parteCÌ'paz,ione diret~
ta o indire'tta dei marxisti neil Governo si~
gmificherebbe interdipendenza tra politica
estera ed inte,rna; ed è questa la mèta della
politi,ca di'stensiva ital,iana? Noi riteniamo
che una politica distensiva nOondebba recare
pregiudiZJio alcuno ailila sicurezza dell'Italia
e delle Nazioni del1'E'uropa continentale.

Ora, tenendo ben presenti gli aspetti con~
tingenti, nell'interesse attuaJe deMa N azione
Ì't;aliania, noi pensi,amìo ehe lUna politiea di
disiternislioneinternaz,i,olIlale non debba essere
neoels!smri'alITllentepam'Uela a una Ipolitic:a di
dist1ensione interna e si po.ssa attuare nel
rispetto dei patti che l'Italia ha stipulato
con le Nazioni ,d'occidente e nel ris,petto di
queg:li organismi che sono 'sorti a seguito
della collaborazione atJlantioa.

l,l momento politico. italiano e Ì!nternazio-
nale, nel m!odo 1n cui Isi IpiTles,enta,aMa no~
stra os,soervaz,iornoe,d ha rfor,nito ,a,ltri e}.e~
menti di vallutazione per la giustificazione
de[ no.stro. atteggiamento verso questo Go.
verno. L'apertura della prima fase della cri~
si, sebbene provocata dal distacco del Par-
tito liberale dalla ma:ggioranzaparlamenta-
J.'IeciQlsrtituitasial momento del voto di rfidu~
ciaal Governo Segni, risale aI11e decisioni
della Democrazia Cristiana, in quanto il re~
cesso del Partito libera:le non veniva a de.

terminare una situazione parlamentare mi~
no.ritaria del Governo ,in carica. L'apertura
,della crisi non si 'Sarebbe avuta se la De~
mocrazia Cristiana non ,}'avesse voluta: in
a,ltre parole, la Democrazia Cristiana, nella
propria sovrall1a valu.taz.ione ;poEtka ,e par~
lamentare della situazione, ha ritenut,o op.
portluno operare a sua volta un recesso di
,fiducia nei confronti del Governo s'egni.

II Governo Segni è caduto per la sfiducia
della Democrazia Cristiana, non estrinseca~
tasi ,sul 'piano parlamentar'e. Il Gov'erno
Tambro,ni rasselgmò le dimissioni per osse~
quio alUe de0Ì'sioni del Partito democristia'no.
Noi non abbiamo mai preteso di interferire
nella vita interna della Democrazia Cristia~
na; la slua posizione ,nei nostri confronti dal
punto di vi,sta .dei :l'a1ppor'ti tr,a parti,ti è in~
comprensibile, ma non ci sorprende; d'a1l:ra
parte fino ad oggi forse noi non abbiamo
operato per correggere o modificare alcuni
luoghi comuni che. sono alla base deJla va~
lutazione che la Democrazia Cristiana fa del
:nostro Gruppo politico. :Sapì])iamo di essere
avversati dal Partito democratico cristiano,
ma ri'vendichiam~a nostro vantaiglgio di non
essere stati mai ausiliari della Democrazia
Cristiana e di non essere tenuti a condivi~
derne le 'responsabilità, mentre Coorr:espon~
sabili sono ,tutN i parltiti !politici che dal
1945 furono aHeati, tempor'anei o perma~
nenti, di quel partito. Ci sorprende, inve~
ce, 1'aitt'eglgiamento .cri,ticOodella Democra:da
Cristiana al cospetto del1e posizioni che,
volta per voltla, il noslt~o partito, tramite
i !suoi parlament'ari, ha ritenuto di da'Ve'l'le
!aSSlumrerenei confronti dei GOVlerniche si
Isono su,cced~~lti:nel ,corso di quelslta ;l,egisla~
tura. iPlensi'amlOche ciò -derivi dalla confu~
slone che i diri'g1enti democristiani fanno
tra Partito democristiano e Gov,erno, tra
Democrazia Cristiana ed altri partiti e tra
partiti e Govern,o. I partiti, Than responsa~
bili costituzionalmente, rispondono del loro
operato verso il corpo el1ettorale; il Gover-
no, cioè il Presidente del Consiglio e i Mi~
;nistri, r,ispondono ve1rso la NazioThe, a nor-
ma del1a Costituzione. I,J Governo che si
pres,entialle Gamere per la ,fiducia e l'ot~
tenga, ove l'ottenga con il suffragio di una
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parte poIitica nei cui confronti abbia mo~
bvo di avanzare precilusioni, non può sot~
trarsi al dovere di prendere atto di quel
voto. Il rCiomponenrt1edel Governo che non
accrargUe1slsrele decisliani di quel vato vi1ipen ~

derebbe il Parlramento; il cOlllllponente del
Governo il quale Violeslse qualirficlar-e poli~
ticamente un voto, Iscender-erbbesul piana
dei :rapporti tra Ipa;rrtiti ledimostrlereibbe di
ignora~e le responsabilità conness,e alla ISIUia
funzione di Ministro. II voto è un atto colJe~
gialle, costituito dai voti di ciaJscun pRrila~
menta~e, dati nominativamente, .senza indi~
cazioni di procvenienza politica, -cioèsenza vin~
polIOdi mandato; esso costituirS'ce la Isovmna
~anifestazione -di volontà del Potere -legisla~
tiv,o. !il voto di ciasaun parlamentare avente
conteTIluto poUtico, nel momento in CIU-ivie~
ne eS'presso, acqui,sta contenuto e forza co~
stituzionale quando, unitamem.teagHaltri
V'orti,de~ermlina ,l-a Violontà del 'Poterre le1gi~
Sllativo. Perciò il voto è la forza propu}siva
e determinante deUa vita nazionale. L'a;m~
metteI'le in linea di ipotesi, nei rapporti tra,
GOVlernore IP1alr:lamento,iliapOSlsibi:lità di una
divisione dei £attoriche r00lllllPOlnlgonoil voto,
per pervenirre a un risultato politico di ri~
nlunzi'a de'l voto globale, costitui'sce un at~
tentato ,allo Stato re Ine determina lo scar~
dinamento. Se tale principio, per as'suI1do,
Vienis-seesrte1solanaJolgiearnlenrte,port,erebbe 'a:l
rimuto di un cittadino ad osservare una de~
terminata },egge, per il motiVio che il voto
,globale si'a stato determinato da questo o
quel rparlamentall1e, i cui ideali rpolitki quel
cittadino non -c'l'eda di poter IcondividreI1e.
Un'ultlelriore estensionle di quel Iprincipio
~orterebbe la minoranza a non riconoscere
il dsultrato finale di runa votazione, il che
aJprirebbe le porte all'anarchira. Colrui H qua~
Ie accetti di far Iplart'e di !UrnGoverno, assu~
me una posizione rCostituzionale la qua:le mai
potrebbe essere influenzata da riserve menta~
li e da pos.izioni peI1sonali. I motivi per'sonali,
il bagalglio dei pro'V'ri orienta;menti, vanno
dep'Osti suNa soglia dei propri Mini:steri. Ohi
creda di non avere la prudenza di compor~
tar:si in ,ta,Imodo, non può aC0etta:re rlespon~
sabiUtà di Governo. La sensibi<1ità nel l"i~
s'petto dei prop~i Ipi'[niCÌipimai dOVlrà rilsol~

versi in d,a'nno per insensibilità verso la NIa~
zione. Un partito ,può bene a-ssumere una
rl€'sponsabilità di ordine politico mora,le e de~
ddelI1e 1'apertura di !!;macrisi, ma run Gov'er~
no che si dimetta eld accetti Slupinamente le
decisioni di un part:ito, sensibiLe sO'lo a le.
gami di partito, ove determini una situa~
zione di peri:colo ,per l,a N azione, viene aid
-aJssumere una re'grponsabilità di or,dine co~
stituzionale. È per questo che la CostitJuzio~
ne ha voLuto assircmrare la continuità e la
stahillità dei GOV'el"lli,ed ha percÌòes'C1uso
robbli,go delle dimissioni aTICihenel ca:so di
voto oontr-a:rio su una Ipvoposta di }regge, ed
~ per questo che ha imposto ill Umite di a:l~
meno un decimo dei componenti di cÌalsouna
Camera per la presa in .considera,zione della
mozione di ,sfiducia.

Om, la deeirsiorne del Orupo deiUo IS'tato, di~
retta a porre ovdine in questa seconda fase
dellla crisi, acquista un valore eccezionale.
La dedsione rellativa a:l!l'la:pert:uradella crlisi
lasciava Siupporreche ,la Democraz-ia Cris.tia~
na ave'SSe una soluzione seria e definitiva;
il Ca,po dello Stato non poteva non ria;rp1rire
Je consultazioni, ma, dimostratasi inatiJUa~
bile re croHata l'unica so1uz-ione prr,olpostJa
dalla <Democrazia Cristiana, n Capo dello
Stato, dopo aver osservato con la ripresa
dene conslultazioni la line-a del rispetto del~
le norme di condotta della vita demO'crat:Ìica,
altrapossibiJità nom aveva se non quella del
riesame della ,po'sizione del Governo sotto
l'aspetto costituzIonale, per il perfeziona~
mento .cioè del rnormlale iter deUa procediu-r"a
di fiducia. La decisione del Capo dello Stato
è irneccepibille e si ipTe'senta Cionuna moti'm~
zione che, nella srua superiore contenut,a fO'r~
mulazione, suona aspra censura per deci~
sioni avventate di'I1ette rud ap'rire una crilsi
di Governo senza avere pronte soluzioni di
l'i-cambio.

La nostra parte si er-a resa conto, e gli
aJvV'e'nimenti di questi ultimi tempi hanno
Icemfermato in pieno l',esattezza dene previ~
sioni, ,che la Democrazia Cristiana, fatalmen~
te pri,gioni1era di una CBl'ta ,situazione, qma1si
sicuramente non sarebbe stata in graido di
pervenire ad una indica2Jione unanime per
La farrmazione di un Go~erno. Arv,endo te~
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J1uto presente ciò, la nostra parte sattopose
al CaJpo dello Stato, nel rispetto daveraso
delle 'sue attrihuziOlni e nei limiti della cor~
rettezza, luna solluzione intermedia, queUa
cioè di un Govermo 00n preminente ind1rizzo
a:mministrativo per pervenir:e, se neces:saria,
dOlpa l'adempimenta delLe seadenze costitu~
zionaIi, a nuove >cansultazioni elettomli. Ci
sembrava che una saluziane di tal genere
potesse travar'e i più larghi 0ansensi.

L'atteggiamento del Partita democrratica
italiana e del Partita liberale itaUano ci ha
partkolar:m!ente sorpr:esi, in quanta ritene~
rv:amo Che la constatata impossibilità di in~
dur~e ,la Demacrazia Cristiana ad aperare
una; scelta in una situ.a;zione carne l'attuale,
in Gui era in giuaca il nastro sistema costi~
tuzionale, avrebbe dav,uta sUlggerir~e un
orientamenta 0onforme aid una tradiziom€
che ra;ppresenta i /partiti de:Ua desltrla par~
ticalarmenrte ,sensibili n,ei [l)/omenti diffilCili
della vita nlazianale. Abbilalilla dato al Ga~
verna T'ambrani un v,ata di ,aUe.sla,came e,ra
nel nostro diritta, e l'abbiamo dato eìsc1U'si~
vamente per fini di 'sllUlperior'einte'resse na~
zianale, Isenza Ipr'ete.se di par,tedpazione in
sensa qualUficativio.

!Si intende bene ehe ogni Governa è un Ga~
verna politico e non è canfilgurabi,le un Go~
verno d'affari in sem'sa stretta, in qurunto,
Icome osservò l'omarevole LuciferO' innanzi
alla Camera dei deputati, oigni Gove1rno può
assumere in casi ecceziamaH respons,abiIità
eccezionali. Un Governa definito di affari è
caratterizzata però da limiti teaTI:po.rali.

A me sembra che il Ministero dell'anare~
vale Tiamlbroni sia in questi lim:iti e confì~
gwri un tipo di Ministero arddirittlura di
emergenza. Ne 00nsegue che i},parl.amenta.
neU',es1primer,e il :proprio VOltopolitica, deve
tener presente, al fine di escludere ogni pos~
sibilità di qualificazione, questo complessa di
elementi.

Ma la nastra decisione è stata determina-
ta anche dallIa particala:rità dei fatti rile-
vati. In accasiame della discmssion'e sulla rfi~
ducia si era andato costituendo in s'eno aHa
Camera dei deputati 'Un massiocio schiera~
mento anti:demacristiana. E ciò nel mamen~

tO' stessa in cui la Democrazia Cristiana ve-

,niva investita da un'ondata di grav,e disere~
dito. A questo s~hieramento partecilp.ava an~
che il mOiVimento s,indacale democristiana,
il 'guaIe inf.atti assumeva posizi,one, imtrll'e~
di,atamiente dOlpail vato di fiducia, attrav,erso
i sluoi più qualirficati ra;ppresentanti pa'rJa~
me,ntari, contrO' gli indirizzi del Partita de~
macratilco cristiano. TlUtto ciò destò in noi
le più gravi pr'eoccupaz,ioni e ci fece temere
che si vOivelssef.olrz,a,rela manO' per la costi~
tllUzione di un Gaverno di frante papolare.
La nosrlma parte doveva ,ev,itrur'e,che il :pe~
l'i'colo di siffatta everntualità Vlenisse f,avo~
rito, in com's,e,guenza di 'un suo atteg1gia~
mecnto. Abbiamo tenuta presente ,ilnfineanche
il mamenta illlternazion,ale.

L'onarevole Presidente del Cornsig:lio nel
suo di1scomo di :relplka alla Camera aveva
detta: «Al di fuori dei ,confini d'iIta..lia sarà
molto diffici,le un giudiz.ia su quanto è av~
venuto in que,st'AuITa e come italiama sento
il pesa gravissimo di una res:pollls,abilirtà,
quella cioè di Iasciare l'Ita.1ia assemte in un
mamenta internaz,ionale ne~ quale è pos,si-
bBe che si decidano i destini del monda ».

Abbiamo s'entito i.I dovere di evitar,e che
l'ItaLia .V'elllLsseimpegnata in deC'Ìlsiamidi pa~
:li.tica internazionale pre'se al di fuo:r'!ÌdeUa
sua respoll's,abj,Ie partecipazione, e a..ssieu~
rando un Govmno ana Nazion'e, per il pe~
riodo de,g1liincorntr.i internazionruli, abbiamo
vo}uta Tendere pos,sibile talle presenza atti~
va, nellasp'eranza cille la partecipazione deI~
l'Itrulia possa evitare deIIe dedisiol11 impe~
g:nati've per il nostra Paese, al di fuori deHa
sua partecipazione di ,volontà determinante.
Crediama di avere amche 'sotto questo asp1et
ta r'e'Slaun ,s'ervizia .alla Naziome e di avere
interpretato, ancihe in circostanze rusisaidiffi~
cHi, la volontà di quegLi italiani che ci ham~
no. dato .l'onare di ra;ppresentarli in Parla~
mento. 'P.os,silamlOben di'rle ehe la nostra co~
scienza è trrunquHIa, in quanto riternia..ma di
aver ,agita carne davevama, lealmente e se~
riamente, neiIl'interesse della N azione.

È un fatto che i Gaverni della Nazione si
eSH~ri'scoma im una latta quotidiana per rus-
sicU'rare la ,propria esi'stelllz:a.lLe Nazioni d~
vi.li hannO' quasi tutte adottato dei sistemi
cwpaci di a..ssicurare Governi stabili per il.
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periodo del:l'in1Jera lelgislatura. Da noi, aHa
stato delle cose, èla Democrazia Crist,iana
che de'Ve affrontare e risoLvere il problema
della stiabilità dei Gaverni, operando aVtp'e~
na possibile ,sce,l:t,edefinitive. Se la Demo~
crazia Cri,stiana riti<ene che il suo compita
fondamentale sia quello di combattere an~
oora ICO'l1ltraun"ill't'eYìa 'generazio;ne, la no~
stra, Isi ,accolffilodi'pur,e, ma eviti che la si~
:Duazione vrec.ipiti. LID spettacolo di ques,ti
,gLarni ~ mai una crisi di GOV'6rTIO durò

malggioT tempo ~ è segno. di una decwdenza
paurasa; i mali dei temv'i prelSenti Vianno
estendendo.si e non ill1vestO'na una classe di~
rilgente ma ogni slerttore della vita nazionale.
E i,l primo grmve segno di decadenza è che
non si nata una sola luce orilginale d'i pen~
siero. Armati solo di spirito demoHtare, fa~
clli alle ,generalizzaziani, i:nftuenz,ati dal,J,e
prussioni contemporanee, qua,si tutti conCOT~
di soltanto nel r'itener1e che 11 pass,ato debba
e'ss<ere Icanoellato ,ad ,ogni CIQlsto,avv,emari di
tutto ciò che sembrò sOllo r'starica, riw'li.amo
financo ne.l lingualglgio convenzionaIe un'in~
serusibilità che suana incapacità di scoprire
il vero carattere dell nostro tempo.

Iil Pa:damemto deve reagire peI'chè qli'e~
sto è UISUOdovere e primo suo dovere è dare
un Governo ,alla NlazlOne, dopo ol<tr'e 60 gior~
ni di smarrimento, per consentil'le con tutta
serenità e senza l'urto deIle palssioni di ve~
dere quali stra:de occorre imboc,care llieH'in~
ier'€Isse comune, per la diignità e la salvezza
della Nazione italliana. (Vivi ap!plausi dalla

est'Y'ema destra. Congratulazioni).

iP R EI S I D E N T m. È ,iscribto a pa,r~
lare il senatore Granzotto Ba,ssa. Ne ha fa~
coltà.

GRANZOTTO BASSO. Ona~
re'Vole Presidente, anarevoli Mini:stri, ono~
IrENolicol1eghi, ,la situazione de:! Governo
che richiede la fiducia al Senato dopo le vi~
cende sia del voto 'dell'altro r,amo del Par~
lamento, sia delle dimislsi,oni del Giover:no ~n
seguito al deliberato deUa direzione de'lla
Demloeraz:ia iCri'sti:ana col qruaIe si rcspinge~
vano i voti determinanti del MovimentO' so~
dale itaHano, sia dopo Il',arresto gmvissimo

del genero.Sa tentativo de1l'onarevole Fan~
fani, app.are quanto mai ,preg'iudicata, ,senza
possibilità di postume riabilitazioni.

E,s,sa pone interrog.ativi numerosi, che
nan travano convincente spiegazione, nei con~
fronti di un Governo ohe ha subì,to tante vio~
l<ente scosse ne]Iasua oam;posiziotn,e e 0he
porta il fardeilIa pes,ante di quei voti fasci~
sti, il clui pO'ssibile camuffamento nan varrà
a r:i:durne la grave portata politiea.

Rlmane valIda al r'Ìlguar'da }a IpreslsoiC'chè
spontanea sol1waziane de])lo spiri,to pubblico,
ed è gue'sto l'unica elemento. positivo nel
grigio ,cupo della lunghissima crisi, :i:dentift~
cata armai de,ftnitivamente nell'impotenza
interna ed esterna della Democrazia Cri~
stiana.

L'iter CO'stituzio.na,lle, imponendo ,al Go~
:verno di aver,e la mag:gioranza deUe diue Ga~
mer,e, ha pO'rtato nece'8lsariamente ~ e dicia~

ma f,aticasamente ~ a quest'O dibattito, tutta~
via semprle utHe, poiohè penso che di fronte
aHa pubblica opi'nione eld al Paese, quanto
mai sconcertato, di,sorientato, e, ben può dir~
gi, avviilita, è bene non prelCludersi l'oc.casio~
ne per ,cercare dri chiairire, anche dia questa
elevata tribuna, ancora di più la situazione
eftls'sare d'eifinitiv:amente le respansa,bilità.

Il ,Partito s,O'ciali:sta demJoc,fIa,tieoitaHano
ha fatto conoscer!e il 'suo pensiero, chiaro e
limlpido, att-ra,v1elrsoi ,siUoiorlgan.i 'r1esponSI8r
bili e nel d1scorso riepilogativo tenuto ne,l~
l'altro ramo. del Parlamento dal nostro se~
gretario politico, onore\"ole s.a~agat, la cui
'di1alg1nOlsi,quanto iITl!a,iprofonda, obiettiv?- e
1Iuttaviaa1ppa:ssionata, ha tro:v:arto Iconfe:rma,
,purtrOlPPo, ,nel ~ano lespi8ll~imlentoF!anfani,
quanto mai signiftlca:tivo.

Q'U8'SltO:non d ha sorprieso, perchè è Ipa,~
'!e!se lo sta,to di confusione, di smanimento

'8 diacCianiti contlrastiin cui versa il Partito
della ,Democrazia Cristiana per il corso che

f stato dato aHa crisi, contrario alla sua ils,pli~
razione e tradiziane ed in contrasto deciso
con le aspirazioni e rivendicazioni deUe Cilas~
si lwvomtrki e della pa,rte sanamente demo~
cra,tiea del Plaese.

È questo il risultato dell'accanita resi~
stenz,a deHe forze retrive ad ogni idea e oon~
cezione di p'~o,greS!so,che non intendono ri~



III LegislaturnSenato della Repubblica ~ '113181 ~

27 APRILE 1960236a SEDUTA (pomeriJdiawm) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

conoscere la realtà della situazione aJll'inter~
no dellPae'se ed all'estera, la quale redama
l'al<largamento delle basi deHa democrazia
i6 l'iapertura aUe forzle d'el lavora delle VIe
che ne rendano agevole la partecipazione al
Governo del Palese.

Tlale stor<ica esi,genza a lungo andaTe ha
fatto es'p'lodere le già molte contenlut'e rea~
zioni ne'~nnternO' del Pa,~tito della Demo~
erazia cristi'ana, sì da far 'sentire imperlO~
s.a una modHicazione di peI1corso, una scelta
definitiva, ormai assolutamente indispensa
bile ed inderogabiLe, tra il progressO', da una
prurt1e, e l,a conservazione e reazione, dalla
3iltra.

RiteniamO' che la crisi odierna costituisca
l'ultima false, conclusiva, anche se dovesse
iprO'lungarsi oatre l'esito dell'odierno dibat~
tito, di fronte all'invocazione che viene dal
Pa'es'e Iper una pOIIit,ioadi vel~O'ed efficlace
prolgresso economrÌ<Coe Isocia,le.

L,a ceIebrazrione di i,eri l'altro della data
della Liberazione, di CJuistamane si è avuta
qui un'allta ed imponente esp~es.sione, iV~è
una dimlas'trazione chiari'ssirnra. ElSls,aha ri~
badito quanto sia realmente radicata nel
Parlame'nto e nel Paese la volont.2 di tutte
Ie forze democratiche, sorte dal travaglio
dell'erO'ico periodo delLa Resistenza, di man~
tenere sempre più forti le conquistate istitu~
zioni repubblicane, ,e:spre'ssi0ne della nuova
coscienza che si è formata Ile'l1e dassi la'Vo~
l'atri ci.

,La soLuz'ione di Icentro~sinistra, 'Sostenuta

da'l nostlro PaI1tito, al pari di quello r'€pub~
blicano, era dettata, e 10 è sempre di più,
dopo i noti avvenimenti, darll'esame deHa
situazione politica, ormai portata ;a matu~
razione.

H Partito sociaUsta democratico italiano,
come il Partito repubblIcano italiano. ave~
vano espre,s:so con eccezionale ed impeccahi~
le chiarezza di pensiero il loro punto di vi~
sta pelI' Uin Go;v:erno di centro~sinisb'a, tenu~
toaruclh<econto del credito che era giusto ri~
conosceTie a[ P,artito sociruUsta itaUano per
la S'UiaalstensiollJe, che a:gevOilava, pur senza
condizionarla, la formazione di un Governo
che fosse stato scelto con quel carattere:
una Illllalggioranz,ac'le::r~a,'esigua, ,e tuttavia

omogenea e significativa e che v,al,eva O'ltr,e~
tutto a non rendere determinante l'apporto
del Partito socialista italiano.

grav,amo alla svolta vemmente storica,

attr8lverso un OOIllIune con'corde linguaggio
dei sluddetti partiti democTaltici. Che oosa
chi'e'devamo in sOlstanza che non sia ~ià p0~
netl'a,to nelIla coscienza del P3i8Se e di tutte
le forze s,ane veramente democr-aUche? Eli~
minare l'ill11mobilismo, che pesa illlsQlPp('rta~
bilmente sulla vita del Paese. In sintesi, si
chiedeva '0he aves,se concreta rea'1izzazione
.l'8Iuslpwato s'vikllpipO economico di tutte le
risorse del nostro Pale'se, agevo1>a'to peraltro
dall d'i ma deUa distensione internazionale.
che apre qUa'kosa di più della spe'ranza in un
a,ccordo ,gene'rale, che renda fina'1mente im~
possibile [a giuerra. Si pI1oponevarno, di con~
,seguenz.a, i problemi fondamentali di svi
luppo, in termini non 'aiss,olutistid, ma tali
da consentire un aiccordo pieno e reale con
la Democrazia Cristiana: cioè l'istituzione
delle regioni in Enti po:litilcaifl11ente 'ed e'co~
nomicamente f.unziona,uti; la nazion:a1lizza~
zione delle industrie di pvoduzione e ,di di~
stribuzione dell' energi a eIe,ttrka; la rif,or..
ma delIa scaol'a, intesa come mezzo a!l fine di
istruire ed educare ,tutto ill popolo, di e1irmi~
nape i'n de:fì,nitiva la piaga indegna dell1',ana,l~
fabetismo, consent'endo soprattutto una
istruzione p,rof,e,s's'Lonale, a pwfitto c1eH'oc~
cupaz,ione specializzata.

Si tlratta di problemii ,sui quali emno pOis~
Isibili inteSie concr1ete, come ho de<tto, s.opr:at~
tutto perlchè tali probIemi ,eramo e sono di
indero~a;biiIe so:IlUzione, 'se si vuolle veramen~
te portare ad un progresso la vita politica
e sociale di un Paelse. Mia questo non hanno
voluto e n'On vogliono le forzle 1"etlrive e spe~
cie quelle di p,re!ssione, che sono aI di fuori
e,cl al di sopra dei partiti; e {J1Ui8staè la .par~
te più grave della situazione, pel1cihè denun~
.ciarim.lseriÌmento neIla vita Ipoli'ti,c'a e 'Parla~
menta re di elementi estranei, che SC1.wtono
in modo preoc!cupante le basi della democ,ra~
zia nel nos<t:l~oP,aese, sino al punto di far du~
bitare de'11a realtà di uno Stato sovrano che,
quale St:ato di dirit'to, è 'Sclrit,to debba muo~

ve'l'si ed operare nen'ambito delila CostiGU~
zione e deUe leggi. Così si spieganQ l'e vj~
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cende penose di questi due mesi di cri,si, ca~
ratterizzata <da ripetuti colp:i di scena, fino
ad aperte riibeNioni eid a pronunciamenti e
ripilegamenrti, o1,e i'll'VIa'llo,si Ci8'l'Icadi a,ttu~
tire adducendo le cri,si di coscienza. 1'0 r<i~
spetto tutto ciò che ri,sponde since,mmente
all'imperativo catlegorko deHa cosdenza; ma
allora questo non .si deve limitare al rag~
giungimento di unIQ,scopo contin~ente, bensì
$i dovrebbe 'traldurre nel deporre quel ma:n~
dato che non ,si ritiene di poter assoJ,vere
con di1sdpJina: non è H partito che si piegia
ai singoli component,i, ma sono costorOl che
'çlehbono piegal'lsi al partito.

Q1uel che è avvenuto ed arvvie'ne è quanto
mai abeI1rante e trule è con:siderato daH'oìpi~
nione pubblka e da1JIacoscienza deil'P1ae1se,il
quale si sente frodato neHe sue aM,are i:stan~
ze ,che posrtuIano un Ooverno di nuo~a for~
mazione ne],la sua st:r~u:ttura i'nter'l1Ja,nei Siuol
uomini, nei silstemli e soprattlUtto nlel Il)rO~
gramma, per il 'Quale i pI10blemi da noi po-
sti sono sentiti più che maturi. (Le di:chialr.a~
zioni OIdierne den' onorevoìle T,ambI1oni non
apportano più cihiaI1iLumi a quanto è stato
da lui esposto neill'altro ramo del P,a;r1a:men~
to e non Viediamo come possa far,si pas~
slare per un programma di sempll:iJceamm.i~
nilstrazio.ne quelLo eS1posto, ip'e'r 1'laiPPI1ovazio~
ne del qualle i v'Oti nan dovrebbero avere al~
cun carrattere politico, come ,se i partiti non
esistesse,rOl, come se quanta si svolgie nel Par~
lamento, p,er l'avvenuta immissione dei par~
titi nella vita costituzionale del Paese, attra~
verso qua'lsiasi votazione, possa perdere ill
c1aratteI1e Isquisitamente pO'litic o che è insito
in o.gni partito.

Quwlsiasi di1stinzione di voti, qua,lsiasi
sforzo per snaturarli diviene abilità sco~
Ia1stica, per una contmddiz,ione i,nsanabi,le,
che ballz,aelVidente al primo e,same. Quando si
parla di approva'zione di bHalnci è chilaro
che in essi è illlsita la parte più viva e ,più
pomirca detla vita dello Stato, pelr la loro
esp>Iicazione nei campi ecornomico~SQlCÌ<3iIe,in ~
dustri,a.le e .commercialle e quinldi nei si,sterni
diversi a seconda de:Ne di'verse con,cezion;i
,ecIQnomiche e 'sociali ri'spetto ai diversi p'ar~
Nti.

Il rilievo è ancora più 'grave quando si
pensi ai grandi problemi di ordine i'nterna~
zionaJ.e, anzi mondiale, oglgi che si alplp'a~
lesa addi'ri,ttura la trasfol'lmaz:iOlne dei Tlalp~
porti t,riai popoli del mondo attraversa
gli incontri 311v'erti1oe, ,cui tutta l'umanità
gU3irda con ansia e con sip'erwnza. I gra'ndio~
si problemi di oI1dine internaz~ona\le, che ri~
chi,edono luna ,im\polstazliom.'e politilcla lungla,
medita,ta e p,rorforn.'da, non po'ssonQ es'sere af~
front'atida un GovernQ di arntmlinistrazione,
,come pret8lI1Jde l'onorevdle Tamb:mni, senz,a
impegnare la I1elsponsaibiIità pQilitilea di tut~
ti i partiti, per queUo. che nOli ritellli'amo di
poter dilre e p,er le soluzio.ni che riteniamo
di :poter 'propone con i:l dovuto prestigio. Il
nostro partito non ha creduto e non crede
lana 'emlerg1enza att,r1aversola Qluale 'si vole~

va e Isi rVluIQIed"arI1ealplprovare ,}a Isolu'Zlione di
una crils.i in s:em.,so,anti,stur:ÌiCo, anzi in s'enso
egois,tilC:o, pelI" la Isost'anzi'ale pre:vlalenza deHa
stato dicri,si nel Par'bito democri<s,t,iano, che

non si,amo dils,posti a far shoeclall'le nella stato
di 0ri,si del Paes,e,il cui intlereslse va rtu:te~

bto neHo Ispirito. de,l,la Gosrbituzlone edeMa
demoClrazia dei partit;i.

N 0111c'è emer~enza che possa gl.ustilfilCare,
og'gi (dopo inequ]vOlcabiH deliberati direz,io~
nali, dopo crlamOlrosi gesti di dimislsioni mo~
tivate, dopo pa,le1si àilcihi.arazioni in seno 3.11

GoV'erno, re,spingenti i voti fasdsti) una fi~
ducia che in ,sost:anzla ,conrfermerebbe l'ab~

norme ,s.irbuazio.ne di fro.nte alla qua}e si è
sollevata la parte s,ana del Paese e la mag~
glOranza del Parlamento. IiI nOlstro Partito
ritiene,anehe e soprattutto per i Il'uorvi osta~
Icoh f'r'WPPOS,ti,,cibes,ia 's,empre valida la po~
sizione assunta fin daI!' iniz~o della crisi.

Non è più il tempo dei ripensamenti, non
è più Il t1empo d8lliIe ev,a,s'ioni 'comiode, non è
più il tempo de'i programmi teor,id (> delle

mJalslchera,te ilIus,loni per .ogni concDeta e
fattiva riforma. I tempI, invece, sono ;TIa~

turati ed impongono che la strada sino a
oggi Iseguìta sia defini,tivamente abbando~

,nata per un nuovo 00rso tr:acJCiato dalila si~
tU3izlone 'generale nel mondo e p:aritic,)hre
nel nostm ,Paese. Per questa strada prose
~ukà lil 'Parti,to :sociali,S'ta dremloClratico ita~
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lkmo, Isieuro che 'sila la vi'a gilu!slta. (Aprplausi
dalla sinistra).

P R E .s I D E N T E. È .iscritto a piar~
lare il senatore Donati. N e ha faooltà.

D O N A T I. Signor P1re,sidernte,omore~
voli colr1eghi,neHa diffic:ile siltuazione crea;tarsi
come conseguenza d8l1l'a,spra battragilia 'Poli~
hca alpertacon la decisione del Palrltito Iibe~
~ale itiaEa:no di ;v:i'nc01aflei :proprli parrlam!ern~
tari a revocal'e la rilduda al Governo Segni,
indipendentemente drai risultati che fossero
f'merlsi da un everntualle dibaitUto.in ParIamen~
to, e eon Ie OOinse,guentidimirssioni del Gove:r~
no rstesso, a me prure che .la diecisioThedell P're~
sidente delIra Repubblica di :dnvia,re a,llSenato
il Governo Trambroni per la prog,ecuzione dello
iter pa:r'l,amentare, nonostante i not,i avvell1i~
menti (dimissioni di ,alcuni Ministri, delibem~
zione deIla Direzione deUa Democrazia Gri~
stiruna ,che respingeva sUllpiano po,UtÌiCoi voti
del rMorviment,o,sodalle, dim:ilssioni eonsle'guen~
ti del GrorvernoTamlbroni)abbira un Iato deci~
samente positivo: riportrure nell'lambito de'l
Earlamelnto e ,quindi degl,i or,gani cos,tituz,io~
nali quel dibattitO' 'politico ,che invano per due
me,si è stato condotto :nell'armlbirtodelle Dire~
zioni di 'partiti e di correnti, ,con l'unico ri~
sUllta,todi creare h convinzione che gli organi
costituzionalmente responsabili fossero.in un
certo senso accanton,ati, e'sautoratL

BUS O N I. Di chi è lla colpa?

D O N A T I. ,Constato un fatlto; se con~
divide la 'Constatazione la ringrazio.

È perr questo che, ,come membro responsla,.
bile di questa Assemblea, a titolo puramente
personrule ~ ci tengo a sOrttoli:nrea,rlro ~ mi
permetto di intervenire ne,l pre:s:en1t,edihatti.
to nella speranza che una discussione serena
sui fondamentaJ1i motivrÌ ,che tormerrta:no la
vita itaIirarna possa. concorrere a determinare
13necessaria SoluzIone della presente c:r.isi.

Vace dalla s'Ìnistra. Speriamo che ci sia
quakmno che lPa,rli anche non a titolo per~
sonal1e.

D O N A T I. È permesso pa,:da,re a tito~
10 personale, e aHora?

T,a'lul1tog~udica che la :crisi derivi da man~
canza di chi1a,rezz:a negli or,ientamenti dell'],
Democrazia cristi:ana. !Mi Isi'a 'perlInesso di di~
re che la sostanza delilla,c.risi, a mio avviso,
è alssai più profonda: lessa deriva d,alil:a pajr~
rticolaristica virsione di vutlti i partirti, favo~
,rita daHe circ,ostarnze ,che determinano, neU3J
nostra vita nazionale, una :profonda differenza
t,rar'ealtà po:litica 'e realtà eost:ituziona1e.

Sul pI1anO' po1itko ,Ìnf'ailti la democrazÌ,a
pa1rl'amerntarle Icomerealltà lpier!mlanente, cosÌ
eorne rè 'Concepita dat1la mO'stra Ooslbt:uz,ione,
è os,tacolata da forze che eonsidem!llo la de~
rnoor,azia IS'elIDlpllilClementecome realtà IStlru~
ment/ale, <come metodo utile a l'earl.iz,zare fi~
nal1tà ,im Inetto eontrasto IClon10 slpirito della
stes:sa Carita ICrOst,ituzionale.

Vace dalla sinistra. Quali sonocodeste
f OTz'e?

D O N A T I . Una è la sua, onorevole
Fort:unalti, se è stato lei che ha parlato.

Di eonselglurenza,SOIttOl'asprertto politico, la
area parlamentare è ogg1ettivamente rishetta,
non potendo essere in ess,a 'comprese le due ali
estreme deI nostro schieramento parlamen.
taI1e.

B O SI. Cominciamo a tiI'lalr fuori i cleri~
clali ehe non hanno una ideologia democratica

'e nlf~s,sunatradizione nella Isrtolrila,ita:1ri'ana.Lla
antidemo:Cr'azi:8Iè da quella parte.

D O N .!AT' I . Vorrei dir'e che, almeno fino
la poco tempo fa, ,la Ylestrizioneeria ma:g1giore,
'perchè sotto l'aspetto i,stituziona:lre, altra real~
tà :permanente dal punto di vista costi,tuzio.
naIe, una ff'alziolne di destra del nostro Parola.
mento perseguiva dichiaratamentle, anche nel~
,'la sigIradi,stintiva del proprio movrimento, fini
leversivi m'eiconfronti della ,Repubbilka. Ed è

I con indubbio <compiacimento che ,in ques.to set.

tore abbiamo constatato, almen,o formalmen~
te, una modificazione che io giudico n011ptri~
va di significato e che perciò può, a mio av~
yiso, oonsentirre di cons~derrare superate le
pregi:udiziali 'politiche rera'tive a que'stO'setto.
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re. Un'altra rest,rizlione deri'vavla, a m~o av~
VISO,daUefhwUtà e dagli strettissimi vincoli
ideollogici, politld e d'azione ,che legavano il
PartIto socialista ltaUano ;al Partito cO!m\uni~
st'a i,tahano, sì da :Ben:der,e ilITllPOSisihileuna
diff,8'Y1e'llziazlione,tra i dine IITllovim\enÌl polit.ki
e da rendere decisament'e indi!sponibi1e il
Parltlto 'socia,bsta italiano per la democrazia
itarIiana.

S E R E N I. rSignifÌiCache ella è uno che
ha i casi di 'cnscienza.

D O N A T I. È un uomo illliteHigent,e, ma
non ha capito, quel signore, che ho sotto}inea~
to il} « derivava»; comunque nOln, c'è obbligo
di conoscere i tempi deUa Engua ita/liana.

Ritengo che tub1;a la pol,itica italiana sin sta~
ta negativamente influenzata da1la polItica
f:mntiÌstra ideI ,P'artito Isoc:ilali,s,ta irtal1iaIT1o,e
che ,l'iindubibio ,e Igl1all'de iprogI18iSSOdi cOll'qiUi~
sta ,economka e ,sociale I1ealizzato in quindici
alllni di attività POislt~be11iJclaIsar1ebbe sitato
ancora malggiol1e se divemsa e autonomia nei
conf'ronti del Plartito ,wmuni,slt:a ,italiano fOls~
se stata l'a ipoli,tica dei sOiclialiisti.

B O SI. Che co,sa a¥ete cambialto? Quan~
do avevate la maggioranz1a, che 'Politica de~
mocr8Jtiea avete fatto, di applicaziolJ1ie della
Costituzione? Cl1edete forse che gli itaIi,alni
ques'te ,cose non le ricordino?

D O N A T I. La democrazia non ha ia si~
gnHicato che]e attrihuilte.

R O D A. Se c'è un ,p1artito ,che non è au~
tonomo, questo partito è proprio il vostro;
voi non 'si,etea.utonomi, ,si'ete l'unico partHo
non autonomo.

D O N A T I. Quanto è difficile esp'rime~
:ne un giudizio pol,itko,che voi forse nello
i,ntimo ,oondj,vide'tre!

iF RES I D E N T E. Pi:relgoi coJ.leghi di
non fare interruzioni.

L U S SU. Allara d1efinitieil Partito Sio~
da,li:sta ,italiano indisposto :per i11fluenza.

D O N A T I. È una mfluelJ1za che dura
da troppo t,empo, è veramente c,ronioa. Sa110
anzi convmto che 'llIel 101'10intilITllO,anche se
non ,possono per ,evidenti motivi dare atto
di questa realtà, mlohi tra i soclalis,ti con-
divida:no ,}iamia OIpinione.

P I C C H IOT T I. È meglio non dire
storie.

D O N A T I. Tutta l,alloro 'poJitica, dal
1948 ad oggi è, ,a mio avvi,so, consi,stilta in
uno sforzo, per molti anni irrilevante e, di-
rei, purarmente sentimentale, per l1ealizzare
le condizioni possi!bili per una 1101'0autono~
mia politica, perchè Iimitata obi1ettivamente
non Iso'lodalNaoomune matTiee ideologic,a, ma
dalla realtà deUa vita oy'ga'nizzra1tiva,politi~
ca, sindacale, amministrativa, ne1la quale era~
no, per un errore inizi,alle, di ,cui ancoria por~
tana e fanno porta're il ,peso a ,tutto i,l Pa,E"~
se, indiscutibi1mente !legati a dcrpp'io ,filo 3:1
P:aI'ltito cOffiluni,sta.

L U ,s SU. Parlare di auton,omia verso
di noi è come 'parlaire di corda in oalsa dello
impicoa,to.

D O N A T I. OnOil.',evo1eLussu, non ho la
pretesa. come lei, di 'Poter parilare ex catedra
e di esprimerle opinioni che abbiano valore
assoluto; sono queste le mie opinioni, lIe ri~
spetti se crede.

P I C G H IO T T I. Voi volete ,Lecon ~

versioni degli aJltri, ma voi non ...

D O N A T I. Ma lo sforzo della demo~
cI1a'ziade¥e 'esserie :un valUltazione volont'aria

'e oosdentedi tutt,o il popolo alBa eostruzio~
ne del suo Stato, alla difes>a de'lIe sue libe,re
istituzioni, ,aMaeonqui,sta Idl nn ma,ggior be~
ness-ere economi,co e ,sociale ne,ua libertà dei
singoli e dellle a.ssolCiazioni, nel ris.petto del~
le ,leggi Iibemmente rupprovate, nel rispetlto
della giustizi1a e della Ipaee. È perciò eviden~
te che 'una democraz,ia è tanto più saId/a quan~
to maggioXie è Ja pa:rte di popolo d:ue ad ,essa
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partecdpa e che si inseri,sce come elemento re~
sponsahile e costruttivo neUa vita deUo Stato.
Ed è per qUlesto che ill proh1emw del Partita
lSocialisltaitali'ano è tanrto viva da determli~
nare preoccUipazla1ni e valutazioni diverse e
cont~astalliti nel pO'poloitaliano e per r:if[essa
in tutti i partiti democratici.

Gli stessi sodalisti hanna ooscrenzae sen~
tono questo travaglio, pur divisi come sano,
nan diversamem~te da tutti i partiti democra~
tici, ed i,n un certo senso ,si ,sforzana di ope~
irare pass'elbtini ~ non hanno 'certo Igli stivali
dame sette leghe ~ per conquistaDe, col mi~
nilIno di scosse, cittadinanza nell'ambito dei
par,titi democratici.

V oce dalla, sinistra. Ci vuole urna faocia
tosta.

ID O N A 'T il. ILa faccia tosta l'avi8te usa~
Ita largamente voi 'e vi abbilarrno sopportatlO
con santa 'pazi,enza. Credo che dovreste quan~
tlO.meno rieambI,are quel senso di rispetto che
a 'lloi non è mancato.

Ma se ,e,ssi Stl8lSS1Sientono la neces8ità
di Iprolciederre ,cosÌ a rilento, sle €ISSI st'essi
avvertono di 'llO'n es,serle matlurli a funz,ioni
di Irl€lsponsabi:htà di'l"etta, se elS'SI ,sD€lss,i, IO
aJmeno :parte dI e,slsi, Iconsi'der'ano ia:nlmlu~
tate le finalità eveDSlve della 1.01'0 ideolo~
mila ,e semplioellljent1e 'aeC'e1ttano la dea:n:olCl'az,ia
pa'Dlament,a1re come metoda, s'e canduoono una
politica sindacale, cooperativistica, ammini,
stratlVa, nel quadro di una urm,tà di azione,
,anche se non formalmente Ipattuita, sost,an~
z:ialmellte im!m~ta1Ja, 001 P1artitbo cUllllunistra
italiano, ;non possono mer:av]gUa,rsi del,l,e na~
turali r:esistenze dei parbti democratici a
passi che, forse utili ai sociaEsti e ana stessa

democrazia, ,potr,ebbero1aver conseguenze gra~
vi ainche se imprecisabi,li.

È questo :i:n ,definitiva il dramma d'ell'at~
tuale momenta Ipolibca...

P I C'C H IO T T I. Sa,pete tutta voi.

D O N A T I. Almena abbiamo de,lle opi~
niani rispettabili: per la a:nleno quanto 1e
vostJ:le.

È questo il problema che :mcombe ma che,
pur iprels,sante e :toym,entoso, non a,pipare a
molti demDcr:rutici a tutt'oggisuffi:dent,emen~
te Imaturo.

A IqU8Isto propos,iito devo ag1giJunlg1ere che,
per determinate ,e fondamentali scelte già fat~
te dal popola it,ali,ana nella slua '~l'iande mal.6~

gWf1èllnZa,scelte che acc,omunana i partitide~
1110cratiei, ,la posIzione dei soeial,isti è a tut~
t'Oglgl quanto :meno dubbia perchè mI palr'e...
(lnterrruzioni ,[baUa sinis:tra).

Gon le voS'treinlterruzioni date l' lmpres~
sione d,l non ave,r Clapito affa,tto il mia pensie~

l'o. (Interruzwni [balla sinistra); è Il difetto
di voler antidpare ... perchè mi ,pare conven~
ga sfatare Il famoso luogo comune relatirvo
a,Jle iscelte pO'Iit:i:che.

L'Itali:a ha Igià f,atto, neNe POS,lz,lOl1lfa!J1~
dam:entaE riguaDdanti la Ipolitiea estera e
per moltI aspetti ,anche ,JJa politiea econo~
micra,eche quindI condizionano la politicia

interna, scelte dedsl've, sulle quali nessuno
del parbtI demlOcraltIcI intende ritornare.

'l'alI sc,elte fondamentalli slOno la polItirn
atlantica che, ,a:vvers1alta dai socialisti, si è

nvelata .il migllior strumento di pace, che ha
avuto peso det'erminante anche <aI fini della

cosIddetta distensione, che eerto, noi consi~
denama ,uno de~li effetti positivi di una T)O~
lItlca che non i1ntendiaITTIiO'abbandonar,e. (In~
terruzinm da[,la szn~str'a). Voi sociali,sti avete

dimenticato che quando sostenevamo i,l P,att0
atlantico, prevedevate che quello era un pat~
ta di 'gU8'r,ra e che ,la guerra ,si sa,rebbe slc,a;b2~
nata due anni dopo. InVi8'Cleè stato l'linizio
deUa ,dIsrtensione: SIa!mIO quindI molto ,lon..
t/alnI, carlO HusonI.

A'ltra scelta è rappresentata da,lla polItica
eurapeistica, che SI ,esprime in acC'ordi mter.
nazionaJi CUI non sol'0 mtendiamo tener fe~
de, ma che riteniamo necessario approfon~
dire, come mtendiamo tener fede e sVi<luppare
quegli orientamenti che si sano espl'eSSI nei
trattati de:lla C.E.C.A., delil'Euratom t8 del

Mercata comune, che si mquadrano nelle dlan~
zi detteseelte fondamentali.

QuestI sono, per noi,cardi,ni insostituibil i
dellta nostm vita politica e un inserimento
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del Partito ,socÌalilsta italiano nella vita de~
mocratica richiede neclessariamente impegni
In questo campo, oltre che sotto aLtri aSlpetti
de}la vita interna itaI1a:na, ,che non oonsenta~
no ,duhbi e gravi intenoga,tivi prima che ano
mtlerno, aH'le,stero, sulla reale portata degli
orientamenti del,la poliiilca italian:a.

AffeI'mando questo non ll'e@o,che la po11tica
sia cOIlltiilluascelta tm diverse lPos'siibillità,ma
sostengo che le possibilità esistono solo nel
quadro del n;spetto sosita'nz:i1aledi questi rfon~
dam,elltali oT\1entalmIEmtirusslUlIl!tidall' Ita1ia
ill'elgliultinlli dodiiCi ,anni: a quanto mi consta,
su quesiti pluntI fondamenta1:i il Plartito Isocia~ '
lis.ta italiano non ha trovato ancora modo di
pronunciarsi in maniera pl'edsa, univoca ed
impegnativa, di fronte al Parlamento e ,al po~
polo 'italiiano. (lnt'erruzioni dalla sinistra).

P R E <Sl D E, N T E. Onorevole Donati, I

non dia luogo rud interruz,ioni. C.ontinui.

D O N A T I. Egregio Presidente, ,le fac~
do notare che quando 1'onorevo'le T'e<l1ra.cini,
con un'-elloquenza che oertamente ;non 8I1a squi~

sitamente parlamentare, ,e Ù"ono~evOtleSCOCCI~
marro, 'con un'anru!i,si che noi ,rispettiamo peT~

chè ,I1alppr,esenta le slUe eonvinzioni, hanno
parlato, da questa parte c'è ,stato un r:ispettoso

'siIenzio. Che lei ritelllgla di ric:hi,amare me
perchè, da Iquando ho iniziato, .da quella par~
1;e ,si sono elevate continue interruz,ioni, mi

slemJbra ve:ramente ,strano.

Quest,al, a mio avviso, è lla, realtà politica

ita'liana >aLlo.stato attuaIe, realltà che mi 3ia~
gUl10 il futuro modHichi, pur eSlsendo consa~
pevoll<e che non si 'Può scambiare per ~ealtà
ciò che per Ol'a è soltanto spe:mnz1a o desi~
derio.

Di fron1tle a ques.ta reall:tà pO'litica sta la
rea.ltà eostituzionaleche ,impone una mag~
gioranza .assoLuta fra tutti i membri del

Padamento. CO'n una Came:m 'costituita da
quasi 600 deputlart.i 'ed un Is'enato '0Qistituito da

quasi 250 senatori, la maggioranza per la po~
litÌic,a Idemocrat.ica va riicercat.a t:r,a un .TI!Ume~

110'di deputati e di Sienatoriche si ag.gira cima
sui t~e quinti del tota!le.

Senonchè la gIa esigua maggioranza de~
mocratica dispondhile si .restringe di ,più, per
decisione di diversi pa;,rtiti che, neiH'rupPrezza~
bile i,ntento di aHargare kll vita democra"tica,
si [sono legati ad una politIca a senso unko,
'Chesi è rivelata tuttora impercorribile.

Difatti il IPartito ,repubblicana itali:ano,
pllirtroppo non rappliesentato in que,stoflalIT1!o
dell Pa.rlamento, s,embra aver dimenticato o
Òpudi>ato la tradizione che lo ponev,a, pur pic~
colo lemodesto, fr'a le forze a disposizione per
il consolidamento di quella Re,pubblic1a che
oostituiva ,la rea,lizzazion.e della sua se,co[arè
lotta... (Interrruziomi dalla sinistra).

E,sso,impegnato com'è da:l1a magg.ioranza
,dei suoi dirigenti in lIina politica filo~sociali~
stia, indubbiamente nabne politic.a da missio~
mari cherinuu,ciallloal mondo reale per il
mando idea,le, tè conseguentemente divisO' e
decisamente orientato al kOJr<akiri,forse neno
intenta di portare quel1oo.e rima,rrà de:l,lesue
acque fluenti al mare ,socialista, ne,l quale au~
guro ,all'<olliorevo1eLa Malfa di tro,vare quella
paoe ,che Ie slUe varie esperi,enze g1li hanno
finorl8Jnegato. (Approvazioni dal centrro). Il
PartirtJo l181piubblieano i,t'aHa:no nonalpiparle,
,dunque, 's'alvo imprevedibi'li dpensamentj,
disponib1l:e, forse can quattro dei suoi sei ra:p~
presentanti aHa Gamma, per ':liltra politica
che nOlnIsia (}luella, per il 'll1IO'll1lento imiPOissi~

biLe, di clentro~sinistrla.
AncheilP<arltioo Isoc,iaHsta democratico

it'aHano, del'quale rÌiConoseo 10 sfor.zo sinoe~

l'O e 1'a!Pporto di, tant,i anni di duro e diffi~

dIe ,lavoro ,aUa vita democratica, si è trince~
.Dato, Ipremuto come sempre d:a,l desiderio di
,attuare l'unificazione socialista, per volonta
del 'SIUOleadlcr e deIla !S~JJarnaglgiomnz.a, in
una poEtica ,a ,senso uni'Qo, che Ip'ersonalmente
ritengo da,nlIlosa :a,gli interessi geneYiallile a.1le'

finalità del,lo s,tesso Partito, ma che tQcca
ev:entualmente .a,irle'sipolIlsarbih.di quell piaTtito
r~esaminare.

Resltia il lPia:rltito litberal'e italilano, che of ~

ire la sua ev,enbual<ecalIabora.zione per un
Governo di 'centIlo-deistra. Devo 3iill.ziricono.
iSCler.e,che il P:artito liber:a,le, ehe pur pO'rta
l'indubbila e per me Igr:ave re!Sipornsabi.litàdi
aver dato 11 via alIa pmsente erisi pe'r un
,calcolo .di ,contingenza polirtioa ,che 'potr'elbbe
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rivelarsi, sotto l'a'spetto strwLeglco e quindI ti
nali,stioo, forse il più grave errore deHa sua

'azione politica...

V E N D I T T I. R1.sponderò domani.

D O N A T I. ... non ha posto prealusiorni
alla ,dpresa di una politJca dI sohdanetà de~
mocratica (e qui farò forse un processo alle
intenzioni) nella matumta oonvinzlOne che
alt,ri avrlebbe.ro respl:l1to quest1al posIzione. Ma

mi pare fin tro:ppo evident,e che, dopo l'esa~
speraZlOne dei motivi polibcl verifi,cat,a,si du~
rwnte questa compleslsa erisi, una sOlluzione
con un governo di ,centro~dest.ra sarebbe oggi
la meno indicata p,er il nostro Paese. (Com,~
',nentt daUa sinistra).

G I A N 'Q U I N T O. Viva la silnceri,tà!

D O N A T I. GOmlp,rendo la funzlioll'e di
un par:tito eonservato!re nel]'ambi,to di uno
Stato democrwtico, ma la migliore OOllserva~
zione è quella che concorre pS1CologicaiJl1,eil1~
te, economÌoCamente e sociallment,e, al progres-

sO' della Nalzione. 'Quanto meno, ad un gover~
nlo di cen:tro~destra mancherebbe oggi ,la ca.
palCità psicologica di i,llserirsi utillmieil1t'ecome
elemento vitaIee de,terminanlte nella vita po.
Etica, economica ,e socilaledell'Italia.

Per queste r,a;gioni a me pal1e che, nel1a, p!re~
sente sItuazione 'politica, saggia determinazio~
ne, utile allla medi,tazionee rulla Iiiipresa di un
dialogo che offrra pos,sibilità di fut,ure soluzi.o~
ni poliitiche senza l'assiUo immediarbo di una
clfisi ,iu, atto, sia Uil1goveI1IlO rummini,strativo,
pur,amente e IsemplkJemente ,rummJ.ll1str,ativo.
E, se dovessimo ritenel1e ,che la cecità volon.
taria di 'tutti i pal1titi renda impossibile lo
3iPpoggio di suffici:enti forze demooratiche ad
un gover,no :di tale na,t,ura con compiti rJ~
strretti nell tempo, dovremmo cO'llcluder!e che
effettivamente ill senso del1a respons,abilità è

Y'enuto meno ,nreH'aMuaIe P<ar1.amen,to e do~
vremmo ,chilede~e 'a 'chi di doveire di trarre ìe
conclusioni costituzionali. (Commenti dalla
sinistra).

M A S C I A L E. Elezi'oni suibito.

D O N A T I. A questo 'punto si pongo~
no due domande. La prima domanda che i
gruppi pra1rlamenta:ri dei partitI democratici

debbono porsi è evidentemente questa: so~
no essi dispo.sti, o fm essi ci SOThO,g,mppi di.
s,posti, a dal"E' l',apporto del Iloro voti ad UIn
governo amministrativo, .eon lfilnalità esclusi.

vamente amministrative, con il compIto di
vara,re i blilanci lE'con l'umpegno preciso, che
potrebbe essere 00nSaCl"ato ne]'la stessa ma.
zIOne di fidueira, dI l',assegnare il suo mandato
aHa fine del mese Idi ottobre? ISe nen'am~~to
del pa'rtiti democratici si trova una maggio~

ranza che aocetti tale impostazione senza pre~
tese da ,parte di ,alcuno di essi, neanche della
Democflruz,ia .cnstJana, di quahficar,e pol1ltica~

mente tale govrerno, che tuttav1a deve neces~
sariamente ave,re la pi,enezza del Ipoteri, mi
pare ,che questa debba essel'le Ila soluzione del
Parlamento.

Se questa disponibilità non si trova, poichè
a Ime non Ipare che, se pohticamente non si
possono consideflalre democratiche Ie posizio~
ni del ,Partito comunista italiano e del Mo~
vimento sociale i,taliano, si possa fondare su
qlUa1ciUna di questre forze Il g,ovrerno di un

Fra,E's'e'dempc:r,atko anche ISledirchiaratamente
amJjmJinli'sltr'aitivo, ()Ignuno al:1Olìa tmii iSemplra
debba 'asls/Uanere ,le 'Sue, ,anlche se pesantl, re~
,sp0:Thslaol,],itàre rim!E',tter1e alll'iellettolflato ill iCiom~

ipito di determiilllare Icon la ,sua voIoil1tà 10
ori'e:nrbamento P011tÌiCiO.

Non mi lrlludo ohe rIa pr,epaIiazione politJc:a
del popolo itaEano possla rende l'e un ,responso
dedsamente 'chiaro, nè mi illudo che le forze
dichiaratament,e ,democra,tiehe 'pOSISlarno:trova~
re nell',appelilo al 'Paese un pr1emio per la

loro condotta mc,erta e ,cantl'ardditltolria. :Ma
a me pare evidente che, wl di soprra dei me~

schlni calcoli part..ticolraristirci di partiti e 'cor~
l'enti, al dI sopra de'],}eoscure mwnovr:e di cor.
ridoio, chi vemmente clìede nella democra~
zia debba dire a,l popolo, dirett:am,ente inve.

stJto di una crisi che ha tutti i ,caratteri di
una erisi di~egime... (P1'oteste dalla sinistro,).

D lE L U C À. L U C A. La .crisi è
vostra!
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D O N A T I. ... che le ,divisioni leccess,ive
ed, il pal'ticolarismo ,politico possono aprire
effettivamente la vi'alaH'antide:mac:mzia, neHe
sue f'orme e!str'eme. Occorre dir,e come una
cons,ervazione ragionevole o la più fiapida ef~
fettuazione .dI ,Ulnareale democrazia possono
essereriealizzate soltal1'toattra,verso una mag~
gioranza che possa gamntire, pure neUa dia~
lettica del11eopinioni, sicurezza ,e stabilità di
governo.

E se ,i .par'titi minori, pnvi di queI senso di
responsabihtàche in_duce cia,scnno a 'conser~
v:aI1ea sè .e alla Nazione ,la dispombilltà delle
forze democratiche, affrornte:I1anno,la prova, si
,renderanno finalmente conto ,che, in 'tempi di
r.a:dica1i7!zazionedella lottla pOllitka voluta da~
gli ,stessi partiti minar i, in '1101l11!edi un :preSIU1l1~
to interesse partitico o di irrazionali punti~
gli. H ,loro ca.1cOilo,era decisamente ermto. M,a
forse se ne accarge,ranno troppo tardi e la
consultazIone, noIenti o volenti, de,terminerà
quelllacOllcent'LialZi,onedi forz,e tra democra~
zia ,e a:ntidemocraz,ia ohe nons,egnerà Icerto un
passo avanti slulLavia del progresso evo~utlvc
deI lloSitTo Paese.

La stessa Democrazia Cristiana, e per essa
i maggiori responsabili delle correnti, che
partiti nel partita, hannocantribuito a ren~
dere cosÌ ascuri questi momenti fortunata~
mente cosÌ feUci sotto iI profilo di una favare~
vole cangiuntura economica dal1a quale non
può dissaciarsi Fazione digovema fin qui
responsabilmente condotta, particolarmente
,dalla Democrazi,a Cri,stiana e dall'ultimo go~
verno presieduto clan'onorevole Segni, ri,sen~
tirà il benelfico influsso di un corpo. eI<ettoDale
che chiede prima di tutto e soprattutto unità
al partito di maggioranza relativa. E se la 10t~
ta politiCia davrà radicalizzarsi per valontà
deU'elettor.ato, questa radicalizzaziane avver~
rà necessariamente all'insegna della sociaIità
e del1a democrazia, ne Ha libertà e nella pace
intmma, lC'ontro ogn,i millwclCÌa tot:alitlaria di
de,stm e di sinistmcui la Dmnpcrazia ICri~
Isti:allia, per Ia ,sua f'ede democrwtioa, con le
,sue prolpensi-oni ,sodali larga!lniente pf'ovarbe,
da quindi,ci anni di lavoro, ha anCl..1r<ein questi
temlpi dilffkiH ten:uta fede.

Se invece, come io mi a,uguro, perevitm'e
una radicallizzaziolne della ,lotta pO'mica, che

non è auspicata altl'oche dai pa:rtirti tatali~
tari, la maggior.amza dei paI11ament,ari dei par-

titi democra:tici giudicherà che sia possibile,
pur eon la rinuncia da parte di ciascuno di

essi a finahtà particolari o ,a vantaggi im~
medi,a.ti, realizzare, con un governo ammini~

str:atlvo, una iba,ttuta di a:.Dresto ,che non può
,e,ssere ,che la sOlsta nece,ssama per ,riprendere

con lenai,l cammino ,SuUa via deI pragresso
e della soIi-darietà sostanziale, [pur ne,ua di~

versiJtà delle opiniol1l e deUe funzioniohe 1a

st:essademacrazi:a ,richiede, di ,una demQrera~

zia che insensibi1mente, ma deci:samente deve
aUal1gare il sua ambito, allo.m la domanda chp-

segue si può cosÌ fO:lìmulal'e: questo Governo,
,all quale siamo chiamati oggi .a dare Q a ne~

gare i:I nostro consenso, a un altl1a Governo

che nasca aH'insegna del cam1Jtere fin qui de-
lme.ato?

A me personallmente sembDa che ,l'atto del
Presidente deUa Repubblica, compiuto al di
sopra di ogni orientamento pDecedente del1a

stess,a Democrazia Cristia;nae a,l dI fuari di
ogni intesa ean Pal'ltiti 'e Gruppi parlamen~
tan, che Inionmi risulta .siano stati col1!sultati

prima della decisione ,che ha Ipar,tata 'alLa pre~

sente discussione, dia al1'attuaJe Governo un

carattel'e decisamente nuovo, un c,aratter.e
extra--'partitico e quindi... (Interruziorni
da,lla, sinistra).

C'è una 'piocOila dIfferenza che fors'e nO/il
avete ,avvertito: ia ho plarlato non deUe di~
chia.razioni del Pr'esidente del rCansigho, ma

dell'atto del Presidente ,della Repubblica, e
sano due .cos,e rn:ettamel1ite di,stinte.
, ... e qui'llidi riten'go superata Ia tCiaratteriz,~

zaZl-one Iche 'Poteva de:riViare dal pr1ec!edenrte
iter par'Iall1llent.wredel ,governo T'amibroni e
consegment,em/ente e.riedo dIe 'si:a p iell'all1llente
gilfUs'ti,ficato 'Un voto dei prarti,ti demlocr:atici

ohe re'aliz,z,i un sluperam(ento del ptunto marto.

B A T T A G L I A. Quali sono i partiti
demo0l'1atici?

D O N A T I. Vanno dall Partiio monar.
'chico al Partito socia1demoeraiico.
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B A T T A G L I A. Scaglia, uno dei Vice
Segretari del tuo Eartito, dice che inoi libem~
ili s,iamo Hntid:emocratid ed amtilpopoiari.

D O N A T I. V onei aggiungere che, se
è difficile ignol'la,re il carattere puramente am~
rnini,st,rartivoche ha alslsunto il Gov.erno che ci

sta dina;nzi, mi pare sia difficilissimo chiede~
re un a;ltro 'governo ammilniistrativo, rkhie~
sta che potrebbe suo:nare cont.l'1Hsto bra il
Parlamento e il Capo deUo St,ato per un Go~
verno che vienerilllviato la noi aJl'inseg1na del~
la pura amministrazione.

Per me rimane fondamentaile iI fatto che

l'l Governo abbi'a una maggioranza nell'am~
bito dei partiti demOieratIci, cui si aggiun~
gla:no o meno i voti delIe ali estreme, VQti che,
pienamente va,lidi sUlIpi,ano costituzionale, so~
!fiO necessariamente, alla luce di quanto ho
pr,emesso, pre'occupanti sul pia;no politico.

Questa orisi è crisi ,politica e in quantO' ta~
Ie deve, a mio ,avvi,slO,,essere dsolta nell'ambito
dei pmtiti politici ,che accettano senza sottin~
te,si la democrazia. Ma è di qui, dal dibattito

in quest' Aula,che deve ,emergere chiara ed
inequivooabUe TIon solo una volontà distrl1tti~
va, ma una volontà icostruttiva deipartitl de~
mocratici. Per queI che mi rig.uarda, ho
'espresso una opiniolne personale, preciso co~
munque che essendo iscritto al gruppo della
Democraz,i,a C'ri,stiana, hQ un dovere di di~
sciplina ,che ri'S\petterò. I,l mio, rp'ersonale, è
comunque un appello a tutb i colleghi che
wecettano s,enza riserve, sul piano fina!listi~
co, la democrazia, a pl'1endere quella resp'on~
sabile decisione che consenta alla democra~
zia steslsa di superare il punto morto nel
quale, senza dubbio, Qggl ci trovi,amo. (Ru
mori dalla sinistra.).

,onorevoli colleghi, ill momenLo è impegna~
tiV10 e ,la dedsione ehe ,siamo chi am a,ti a
p.rendere è forS'e più grave di quanto >Etp~
paia, perehè gravida di imprevedibili 'conse.
guenze.

P I C C H IO T T I. Naill ci impaurire ~

D O N A T I. Non .impiaurisco nessuno.
si tratta di ullla mia convinziQne.

27 APRILE 1960

Ciwscurno di noi ha JI dover,e di pr<edJspors!
a quella meditata decisione cui sono lega.ti
v<alori che mi auguro Ja marggioranZ1a demo~
aatica dimostri, nei flatti, di volere perma~
nenti per il nostro Popalo. (Applausi dal
cent1.o).

PR E S I D E N T E. È iscritto a pa.l'lare
il senatore Chahod. Ne ha facoltà.

C H A B Q D, Onorevole Prp$idente, ono~
r,ev,olli col1eghi, onorevoli Ministri, seguirò il
mir,abile esempio datoci poc'a'nzi dal coUe,ga
Granzotto Basso ~ anzi, per seguire la ter~
min01ogÌ'a del coHeiga Franza, dal rn.arxist,a
G ranzotlto Ha'sso.

Sarò quindi .partlclOlarllll!ente briev'e, perchè
la brevità mi è imposta daUa mia 'aippwr,te~
nenza alla cat,egoda dei cani sciolti, (morrrw~
1Ù' dalla destra) caltpgoria ,ehe ,considero non
meno rispettabile di quella dei oani a guin~
za,glio (risate gener.ali) ma che è comunque
hIe da indurre i Siuoi appartenenti a:l1a br'e~
viità. BrevitA r;he diventerà ultra brevità nel
campa deUa pOIIitica generale, ip'8l]:~chèio ho
in quest' AuIa H'll,che un particolare dovere, e
cioè quello di occupal'IDi dei problemi della
mia Regione, di 'cui sono H solo mpprese:n'ta'l1'
t,e. Tutte le altre Regioni hanno un mi:nimC'

di spi senatori. Le altre tr,e Regioni asta-tuto
S'peciale hanno tutte uno statuto ormai com~
plleto, hanno strumenti ,giuridilCiomnlai per~
fetti, mentre '10 statuto deUa mia Re'glone, lo
statlUito valdostlano. attende aJllic:ora o'Q'IQ'id.o~00 ,

pol dodi'Ci anni, ,la sua integrazione can ],eleg~
rgiordinari'e che esso pr,evede, ma ,che non so~
no ancora ,state emalnate.

Di qui la necessità Iper il solo ra'p'.p~esen~
tante della V,ail1e ~ intendiamod, nOin }a~

Iffiienibo che 'Ve ne 18ia uno solo, :peI'chè, a
str:etto riig~ore, dOV:l"ebbeeslser,oene mez,zo, ma
sioc'Omle non 'si potev'a mandarne mezzo ne
ha,nno. mandato uno Intelro ~ J.a nooels'sità
dioevo, 'prer il ,solo l'Iappresellitante della Re.:
Igione, di oClc1uparsi !sempre di quei plrohlernri
regionali che non Is'iano dei ipmbleimd stretta~
illIBnte locali, mia ,si ri.soJ.vano in ialdemlPimen~
ti c'olsti,tuzionali, di'Veil1tamdo cosÌ probJ,em~
di carattere nazionale. Le 'autonomie locali
e il deeentramento 'sono, iTIfaJtti, le basi su cui
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la Costituzione ha irnte'so fonda,re ,il nuovo
oridIm'alITJJelntodello (Slt,ata italiana; questo, al~
mena, in linea di di.ritta, s,elconda la CostItu~
zione: non mi Stono rif'erito a quella che è la

1t''8'aUà.
Oiò pr,emeslsa, dirò telegmfi,oament,e deUa

mia posiziane nei oanfronti dell'attuale Ga~
verno. Ho ,s,entita parIrar!e di ,emergenza e dI
necleslsità: ,ed alSlservo che .l'a nelcessità è va~
Iuta, IpeI1cihè c'era pOlslsibi1i,tà dI slcelta. Ora,
q..xa,nda l,a ne,ces,siltà è voLuta, nom è più urna
!Il<elce>'3lslità.(Interruzione del senatore Pic~
chioUi).

Quamda l,a necelslsItà è valuta nan è pIÙ
neoessità pemc:hè ~ 'perdonaiIl1ji PicchiottI ~

!Se luno CJ:1ea'valontariamlente 110,stata dI pe~
ricola ,e di nec8'sisità nan può irnv:oc:arla pOli a
prolpri'a 'giustifi,c,az.ione. Quindi chi poteva
s'cegHer1e e nam ha !Valuta 'SlcI8lglÌieJ:1em.on venga
om a diJ:1e: mi travo nella necessità di a;gire
im quesito moda.

Si è :parliata OggI ,dI ,tl1egua, dI armllisrtIzio.
Ma quando ,si canclude 'una 'tlrelgua e ,s,i st<i~
pura un armistizia la Gamlmi,slsione di armi~
stizia 'comlp,vende i r.appre,senbnti di tutti i
beUig1erarnti, mentJ:1e ,q'U,ila COm:1/ITl\Ì's,sianedi
armi,s,tizia dovr'ebbe camprendere il'lapip'rle~
serntanti di una SOMaIpa,J:1be,cioè della ,p,ar:te
che i,rwaca l'rurnxistiz,io i!ll}a contempol1anea~
mente Vlualre ,canbll'u:ar'e ,a dirIgere Le opera~

zioni. IQuindi ,non ci siatrl1ja, nè Icame tregua
nè eame ammws,tizia. (Approvazioni).

Hio Isentito, quanta al ,sIOlstegno, di,re che
c,eTti rv,oti !s,a~ebherl() Igrladiti ma non porte....
~ebberoad una quaHfieazione. La dI1s,binzi.Qine
è sattile, abile, IP8lrÒmi par,e one ur'ti C()ntro
una re,a,Ità; mJi 'p.a.re che 'urti contrr,a la iI'eal~
tà Clui labbia:m(o assi,sti,to Istamjane in questa
Aula, 'quando da tutte Le parti deJl' A,sslemblea
sd c,eIebrava ,il 25 apriLe ed i barnchi dell'e'stre~
ma d8lstrra 'erana delib:elTla,tlrumente vuati, nel
senso di ri,fiuta,r:e quellla oe1eb11azione.

Se c'è questo rifiuto io ne traggo questa
-canclusione, ,che OhI 'nDlUta il 25alprile l'i ~

filuba ILa Gostit'Uzwne. (Aipp'laus~ dalla s'in1~
strci).

E: quindI nan ,può, qUlando 'gli torna eomo~
do, invoc,al1e Ia Cosbt:uzione, perlchè per inva~
ca,re Ulna legge bi,saglna anzitutto riconoscer~
la in tutte ,le ,SIUlee,nU!lllCÌiaz.iO'lll,In tutti l slUai

Ipresupposti: .per '1ll'vac,ave la Cos,tituzione
della R1elpuibbJi.ca Iltlaliana bi,sogn.a ric,ano~
SCN,e 11,25apri,le,altdmenti S'i è fuori dalla
Costituzione.

FRA N Z A. N on c'è s'critta ne:Ha Oa~
st1tmzi'a!lle. (InterrUlziom dalla sinistra).

11oce dalla sln~str>a. La COISlbt'UzlOneè fl"ut~
,to del 25 aprile!

IC H A B O D. È slc1r'Ìlttonella XII dilspa~
,s,iziane tmnsitoria: ,che poi non sia nSlpet~
tata, è un'alt,rla CiOisa.

Detto quelsta venigo ai IpJ:1ablemi r:egianaJi.
Ma prima di occuparmene ~ poichè molti
mi ,hanno detto ehe noi 'nonsa'remmla mm con~
tenti, ,che la mia Regiane non sar:ebbe altra
che una mamtell'utla, urna .sanguis'Ulga 'papoIata
da pl~utocra:ti, :paras,sih 'e biscazzien ~

'Va~

glia 'mettere a fuoco quelsta nostr.a lpaSlZlO~
ne, vOlgllQ dI,most,r,ar,e cOi!lljeq'Uesta luaga 'C>a~
i!ll}une della Valle ,d'IAOista terif:"a di Bengadi
nansia laff.a,tlto 'vero. La diITliOis,tranon can
parole mie, ma can un documento a :finna
dell'anorevolleTa'mJbrall'i, Pr,e'sidente del Can~
,si,glio. '

È :la velazllone Ig,eneraiIe ,suUa siimaz,ione
econamac.a del Paese, nella quale legga, a
pa1gina 196, rUin i'StYIIlttivo ,raffronto fra le
entmt,e ,eff,ettirv'e delLe 'vaneregiani a >'3ta~
tuto 'SJP'eciale. Da essorÌ<sulta ohe la più alta
incidenza, nel 1959, .delle quote di .camiPart,e~
cipazione 'slui tributi eraria:1i ,che ritornaino
in IpiarteaJle regioni, \si ri,slcalntra neUa iJ:"ie~

gione .sarda, 88 per oento dI'ca. N ella re~
giane 'siciliana, 85 per cento; nella rie1gione
Trentino~AUo Adig'e, 80 Iper centa.

Della I1eglione V,a},}e d'Aoista ,si s'Clriv,e ohe
e,s's,a ha «'una mlagglOre autonamia :filllanzi.a~
ria divetta », in quanto ,Ie 'Sue ,qualte di oam~
partec~pazion'e Isuri tributi erariali sono 3p~
'pena del 45 per oento, 'contra 1'8'O~90 per
'clenta deUe altre ,regioni. Viera è che alla pa~
Igl'na ,p~eced8lnte si Ispiega che ealsa :sia que~
,sta maggiare «autonomila finanzia,r'Ìa diret~
ta », in I(]'uam.,tosi ,slcri'vierin nota ,che alla re~
Igione ISlpett,a una quata pal1te dei praventi
della casa da gioco. Non iIl1/ena vero è, però,
ohe oggi vi IsO'no deUe animecaritatevali e
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ruslsletate dli 'gIlustiz,ia l,e qua:Ii 'Vorrehbero
falJ'1ci ,chiudel1e quella tal,e C!asa da gioco, co~
me 'se e,s,s,a foslse un p.rivIlegio inghlsto ed

immorale: e non fos.s,e inv,ece nie1nt'alt,ro che
il eornis:pettivo dI quella ICIhelo Stato rI:Slpar~
mia Ia,sÒando i:1Ha r:egi'one 'solo quel 45 p.er
c,ento, 'contro l'SO e il 90 per cento delle altre
r,egioni.

Non ,solo, mia 'semlpre in ques1ta relazlO'ne
SI legge che la mii,a ,mgione ha a SlUO<carico
le Is'cuole ,di ,ogm ordme e grado. \GIò signi~
fka che nel 19'59 (c'è in fondo una tabella,
alll,e :ptalg'ine 419~420) 'contro m 1980 miliall1
ruV\uti in l'estituzione dallo Stato come quota
di tributi erari'ali, ne abbiamo spesi 1059 per
la ,s,cuola, .cioè più del 53 per oelnto. Questo
dimos,tra che quel 45 'pelI' cento non è .più
un 45 'per 'cento, ma div'enta '!lln 21 per cento,
Ipel1chè per noi la voce 'Sc1v'olaè una partita
di Igiro. Altrove .Io IStato la pruga diret;j;,a:mJen~
te; noi rfilguriamo di intr:oital'e p.al'l8'cchio,
però rpa'ghJ'amo ,la ,sc1uoIa, ,ed oUr,s aHa scuola
paghiatmlO anche aI<tri ISlervizi, i Iserviz1i di
P,refettua:1a, i servizi f()ll1esrbali.e vi,a dkendo.
Abbiamo quindi molte altre 'spese che 'solste~
niamo noi in luoga dello Stato: e ,t1utto que~
sto ri,sulta ~ rilpeto ~~ daJla rel'az6one deno

onor'evoIe IPre,sidente del Consi'glio, neUaal~
lora sua qualità dI lVnnis,tro del blIancio.

La relaz,ione n.on canti'ene un 'alitro quadro,
che 'per me .sarehbe 'stato 'i'strutti'Vo, e oioè
il 'raft1ronto frla la Iproduzione ed il carico
trihutario dene va,rie regiOlni :a Is:batuto spe~
dale. 'La md,a vaIIe ha, <contro lun cinquecl8n~
tBSimO della popoIazione nazli,onale, un dodi~
081simo della '.produzi.on<8 di energia idroelet-
trk:a naz,ionaIe e buona ip!rur'tedel ferro Q1a~
zJOnale. Tribwtiariamente è ai primi,s!simi 'P'o~
Isti, subito dopo Milano, T:orino e Genov.a:
ed è cosÌ la Regione a statuto speciale che più
p3lga e meno ri'cleve in r€lstituziione dallo Sta~

to.È perciò costretit,a a far <debiti ~ accesi

Iillparziah11ie.nt.e sia da,J,l'amlmimstlraziome de."
moICtrI,stiana,SIla da :quella di opposizione ~,

non Iper 'Slpese superflue, di rappres,entanza,
non perchè i suoi 'consilglieri pr'etendano il ti~
tolo .e l'indennità parlamentarle, mia, per slpe~

Is'e neoes!s.arie. ILia m.jia relgi,one è q\Uella che
ha la !minore densità dI ,Porp.0I1azli,Q!nedi tutto
ill telrritorio de,ua .R,epuhblka: e ciò signiÌ~

fica territorio valsto !eld Ìimlpervio, rete stlra~
dale valsta e costosa.

Tanto ,per dar'vene un'Idea, mi sono fat:t.o
oOlliseglnar'e -alcuni Ispe,clchi'e,tti, ad Alostla. Per
lo s~omhro della n'eY,e e deUev:alanghe que~
.sto inverlno !Slono ISltati :pa,g1ati dalla Rlegione
62 milioni. La valanga di CmmillllOlnt, cile
ha dovuto essere ,sl~omll)Tiatlaa temlPo dI p!ri~
ma,to per JR,s<Ciarpa;slsarle il Prlesidente della
R,ejp'Ubblicla, è COista;ta duemiEoni 465 mi,Ia
900 lir:e, ,e non è neallimeno la Ip,iù <grande. Lo
sgombro neve, con,s,en:lJiltemi, non ,serve ai bi~
.Slcazzieri: ,s.erv,e aUe 'Valli in clui non vi SlOllO
bi'sche, ,come La ThwHe, ,C!he,nonostante gli
.sfor:zi compiuti, èrimrusta ilsolata dal 23 di ~

c,emlbr,e al i3,1 ,gennaio; iCOlIl1ieV'a.lgris'aniC'he,

'1solatla dalla fine di dkemlbre alla fine di gen~
na:io, fino a Planav,a:l, !e a tlubto aprile fino al
c'apoluog1o; C(){ffi:eRihemies, d,sohba daUa se~

c'Onda Iqui:ndiÒna di dioernJbre alla fi'ne di
Igelnnaio,e Notre Daa:nle ,fino ai Ipirimli di a'P'ri~
Ie; ,C'omle Vlal,savral'erncihe, '~s,o}ata daUa se~
conda quindidna di dkeiffilbre 'a tut,to marzo.
Si ifJratt,a divani abitate non da Ipiarias1siti o
da biscazzieri, ma .da gente che vive una vita
.dura. Va:lli dove non c'è nè medko, lIlè ['ar~
n1)aicist'a, nè ostetnilcla, ma Isoltrunto una 'Srtra~
da che cou,ega '311mondo, una strada ohe
dobbi:aanlo quindi teneTle alpel1ba con :s,pes,eche
non Is,ono di Iusso, ma is:aerOisantamente ne~
,cessarle.

l'll hruse la quwnto vi tho ,somlInlariiamente det~ .
ta, mI ,pal'e di Ipoter coniC}udel1e che la mia
Regione non è una s.a.llIgui,suga quando chiede
la zona .firanc:a, ohe ,ra.pprsslenta Sloltanto l'a
neces,saria integrazione del :SUiO;S:batuto spe~
oiale lanC'ora inciOlffilpleto, 'Per rimed iarie a'gli
ineonVleni,enti ,che vi ho illUist14ako.

Non ,siamo troppo 'e!Siig1elntI:quando chie~
diamo ~ le <quesito ,non eOlst'a n~ente ~ la
legge elettorale prolporzi'onal,e, che tutte le
,altre H,egioni hanno :e noi no, quando chie~

di'amlo la ques't.o Yli'gua,rdo soltanto l'elilffilina~
zio:ne di un trattamento :deterlOre ,che sol~
tanto nOI abbiamo; quando chiedIamo, nel
quadrlO .dei raiPfpiorti ,tra 110Sta;to e }a Regio~
ne, che il Go<vemnoIc'entrale ri:spetti il respon~
so dell"eletitorato, il buon diritto di una R,e~
glOne a Isoeg1li1elisihberamente i pro:pri mn~
min:Ì<stratoiri. Questra, o!!lorevoli ,sigmori del
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Govern'O, è amJmini'straziane, ,e quando SI fa
deUa buona alIT1lJ1);ini,st~azion'eIsi debbono ri~
'Spetta:ve le }e~gi: così non ,si deve inte:rplel~
lare il Pr,ef6tto di T:olrino per una nomina
da br1sQ in V,alle d'Ao,sta, ,perohè la Re,g,ione
autonoma della Vialle d'Aosta non dipende
dalla ,provincia di T'Orin'O: qn€'&to, il GoveIr'-

n'O centrale lo dovrebbe sapere. Mi ,si dirà, ml
dirà l'onOi~e'Vole Presidente del Gonsi,glio:
ques'te00lse sono avvenute isotto il prec,edente
Go'Verno. ,Esatto, ma questi problemi son'O
stati '8IS1posti neH'wl,tro ramlo del Parla:m!en~
b dal deputata del1a V,al1e le n'On hanno a"l1~
ta una ,sola para'la di rÌ'sposta dall''Onarevole
Pr:esidente de] Consiglio.

EId allora illlJ1do d'Ov,ere è q~ws.to, di votar\!
contra il Governa: :si'a per le ragioni di poli~
hca 'gener'a1,e ,che tho 1Jel,egmfr1eamente '1C~
cennato; 'sia perchè non ha t,enuto iJ minimo
conto deUe ~egittill1lie esi'genze della mia Re~
gione. (Vivi applausi dalla sinistra. Con~
gmtulazionl}

P R EJ:S I D E' N T E . Rlinlvl'oil seguito
deUa di'SClus,sioneal1a pr'Ois'sima Is'ediuta.

Annunzio ,di interpellan:r.e

P R E iS I D E N T E. SI dIa 1etltura deUe
i:nte1'peHanze Iperv'enute alla Pre,sidenza.

C E M 1M I, Segretario:

Al Mmistro dei lavori pubbl~ci, per cono~
scere quali siano gli intendimentI ed i pro~
grammi per risolvere la 'grave situazione de~
gli abit'ati dei comuni di SiroU e Numana in
provincia di Ancona, già rIconosciuti peri~
colanti con Il decreto presidenziale del 4 f.eb~
braio 1958, n. 152, la cui situazione si è ag~
gravata a seguito di recenti, imponenti movi~
menti franosi, che hanno aumentato il peri~
cala di croHi delle abitaziolll, mantenendo in
continuo allarme i eittadini interessati;

se ,non ritenga di dare, per 10 meno, ur~
gente attuazione al piano ,già predisp{}sto dal
Pravvoeditarato alle opere pubbliche delle
Marche che è restato alla stato di prog.etto
da circa he ,anni per mancanza di tinanzia~
menti (267).

RUGGERI

Ai Ministri del tu risma e dello spettacolo
e della ,pubbHca istruz,ione, per conoscere
quali misuI\e intendano adatta~e per parre
termine ai continui assurdi divieti della cen~
sura e della Dir,ezione ,g1enerale dello S'pet~
tacala nei confronti deifU1ll ,italiani e stra~
nieri sia già ultimati che in cor,so di prepla~
razione. In POC'Otempo questa nefasta atti~
vità ha colpito, tra gli altri, una dei p,iù H~
lustri registi f.rancelsi, G1aude Autant-Lam,
che 'e,ra venuto in Italia per gi:mre un film
dal titalo «Tu nan mi uccider:ai»; intanta
iera ,stato ne,gato il ricO'noscimento 'per la C'O~
produzione ad un film del nostro regista An~
tonio iPietran~e1i dal titolo «Adua e le sue
compagne» e a '«La lunga natte del '43»
del giovane e valente regista V:ancini. Si
parla anche di ostacoli frap'posti alla la'va~
razione della pellicola che dirige un altra
bravO' regista italiano, Gi1lo Ponte corvo, e
che racconta la storia di una ,giovane ebrea
in un campo di 'sterminio nazist,a. Ultima è
giunt,a la notizia dell'intervento della 0€n~
sura contro un film polacc,o 'premiata alla
Mostra di Venezia deH'anno 195'9.

E per sapere se non considerino che per
il libero sviluppo della nastra arte cinerna~
tografica ~ 'per molti anni in grande ripre~
sa ~~ e per quel progressa degli scambi cul~
turali in campo internazianale, che è un ele~
mentoessenzi'aile ,della dviltà moderna"sia
tempo di far cessare 'Ogni pressiJOne OgCUTan~
tista e settar.ia e di rendere adeguata ai
tempi nostri ,e aHo spirito demacratico della
Costituzione la legislazione rel<ativa ,a questo
campo (268).

V ALENZI, LUPORINI, DONINI,
,GIANQUINTO

Ai Miinistri dell'interno 'e del turisma e
dello spettacolo, per sapere:

a) se il Gommisslario straordinario al

comun:e di N'apo1i rubbia rlettwmente ,elSlplilc1ato
funzioni amministrative o sia i,nvece incorso
ir. un er:I:'01'e o, peggio, abuso di ,potere pa~
lÌ't,ko, pravO'eando, cornie IPresidente deltl'Emte
autanoma del Teatr:a Stan Ga111a, atlla vigilia
della mppresentazione del « Martirio di San
Seba,sbano» di GabrieIe d'Annullz,io e Glau~
de Debussy (da circa cinquarrt'anThi varia~
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mente ma costantemente linserito nei car~
tel10ni dei maggiori teatri lIrici del mon~
do.) la sop:pI'es,siml,e deH:a partie mimica e
spettacolare, che era stata affidata in N a~
poli come già a.ltrove a Ludil1ll11a Tcheri~
na, una de11e 'più ce1ebra,te danzatrici e re~
gi:ste :m,oderlle: e dò per l'opposizione :ma~
nifesta~l.,a dalla OUlria Arcives,C'ovlle di Na~
poli dopo ,che l',El11teautonoonlO del Teartro
San Carlo, in esecuzione di contratti debita~
mjente ,shpulati, av'€'va già Iprovveduto al co~
stoso al1es,timento della ra'PPl1esentaziQlne; ~

laddove, ,a salvruguardla deHa hbel1à e deiHa
cultul1a, IsaI1ebbe stamo dove,roso e !sufficiente
IasCÌ<are ciascun drttadino napolretano aSlsolu ~

to ,ed ,esclusivo arbitro :deLla proipria sensibi
Iltà I1eH'g1osa;

ib) se ritengano di assicurare i contd ~

buenti italiani (g'ià indirettamente oberati
daUe conseguenz,e delle attuali ,eccessiv,e sov~
venzioni ai ,teatn lirici, spesso dovute più a
interferenz1e politiche che a mot.ivi di medto
art,istico) che nessun maggrior one.re finaJn~
~iario deriverà al Pubblico Erm~io per gli
ingenti ,danni cagionati agli interes'sati dalla
opposizione dell'ruUltorità <8,ccle'si,.8shea local'e e
dal divi'Cto del Commi,ssar,io straordinario al
Comune e dell'Ente autonomo del Teatro San
Carlo (2,69).

VENDIT'rI

Al ,Ministro ,dell'interno, 'Per conoscere se
può eS'sere consentIta ,al Questore di Bari una
sua arbi,traria ,interpretazione sul divieto di
riunione dei cittadini con la motivazione ohe
neUa ~iazza Prefet1mradi Bari «n'on è ,con~
sentito tenere comizi» (270).

DE 'LEONARDIS, GRAMEGNA

Al Ministro dell'interno, con l~iferimento
ai noti fa,tti di Livorno che ,si sono conere-.
'bati, a Ipar:te episodi marginali del tutto insi~
gni,ficanti, nella premedi'tata ed 'Organizzata
aggI1essione contro un Corpo armato dello
Stato, col solito bagaglio di scioperi, ,rivolta
contro le forz'e di polizi,a. comizi, si chiede d'i
conoscer:e se non sia vero che n Sindaco co~

mun1sta, arringando squadre cOill,patte di 'gio.-
vam ed esaltandoliper la bella prova offel~ta
abbia affermato: «Avete dimostra,to dì Sia~
per ottenere quello che volete », e quali prov~
vedImentiabbi,a pl\eso o intenda prendere per
pI1evell.lre, in Livorno ,ed in tutte l,e città ita~
nane, n volte or1g,alllzzatesotto la sapiente
gUIda dI :partiti pO~lti.cie quah provvedimenti
ahbia preso per ,st:l1011careaLla radice ogni
tentativo di rivoltacont:r:o i \poteri costituitl
(271).

NIENCIONI

Al Presidente del ConsIglio dei mLni,strl,
per ,conoscere i provvedImentI che mtende
prendere per una sollecita ,rip,arazlonedegh
mg,e,nti danni provocati dalla recente rottura
degli argini del fliume Secchia ,che ha ,aUa~
gato nella provincia di rlVIodenacirca 17 mila
ettar,idi fertIlIssImi campi, ,ai quali si ag'glUn~
gono 'l 7 mila d'Clla provincia di M,antova, e
per sapeI1e !senon intende aff,rontar'e in modo
rlsolutivo il ìPl\oblema della sIstemazione del~
l',intero bacmo idrico di questo e del fiume Pa~
naro ch'C rapP'I1esentano una permanente ml~
naccia di più gr,avi e frequenti disastrli, ul~
teriormente aggDavatasi a seguito della gelle~
l~ale corrosione ,e ,del f'ranamento provocati
negli lal\gini nel CODSOde1l'ultima piena.

Particolarmente gLi interpellanti sir:iferi-
scono alla u'ecessità di provveder'econ me,zzi
finanziari adeguati:

a)aUa immediatarico.struzione degLi ar-
gini di,strutti, dall'C l'atte e Ia Siistemazione e
il rifacimento degli stessi lungo tutto il per-
corso dei due fiumi, onde ev;itaI1e ojperkoli
delle stagionali :inevitabili ondate ,di v,iena;

b) al prosciugamento deUe zone coperte
dalle acque, garantendo il sollecito ripristino
dema,ttività produttiva ne,Ue campagne, pre-
disponendo adeguate misure per la si,stema~
zione poderale, :deu.ecolture, delle case e de.gli
~mnessi rustici, degli allevamenti e delle at~
trezzature .danneggiate o distrutte;

c) a ripristinare ,e ricostruire opel1e di in~
teresse pubblico, ,strade, acquedotti eerc.,senza
gravl3Jmi a ,car,Ì,ooIdegUenti interessati;
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d) a predispor:r~e un piano ,e a dare inizio
ad una serie di opere che consentano una dl~
versa regola~ione delle acque e completa si~
stemaz,ioue ,a mont,e e av:aHe dei àu:e fiumi
(272).

GELMINI, PESENTI, ZANARDI, NEGRI

Annunzio di interrogazioni

P RES I D IEJN T E,. ,Si di,a J,ett~lm delle
i,nt,er,r,ogazioni Ipervlenute alla Presidenza.

C E M M I , Segretario:

Al Ministro dei ,trasporti, per avere urge!1~
ti e precise ,assicurazioni che le o'pe,re relati~
veal percor1SOe aHa stazione te.rminale di Ha-

l'i deUa f'errovia BaTi~BarIIetta, già adeg\U,a~
tamente finanziate, siano condotte .a termine
rapidamente senza remore e senza interru~
zioni, secondo i progettirupprovati dagli or~
gani statali competenti, acchè la penosa e in~
qui'etante attesa delle popolazioni dei più
grossi ,centri delLa PI1ovlllcia, privi di qual:sia~
si mezzo di tmsporto ferroviario, non sia più
oltre delusa e mortificata (.773).

JANNUZZJ

Al Mi:ni's:tro deUe finanze, preme:s:so che ,il
Ministero delle finanze ha intenzione di ini~
ziare l'ag:giornanre!nto d'ei redditi dominicali
e 'agrari;

rilevato e f,acendo notare che nell'attua~
le momento di inizia'le applicazione del Mer~
c:ato Gom:uneeur'Olpeo l'agrkolt1uraè in fase
di ,nuovo lasS'€'stame1nto, rivoluzionandosi
spesso gli ordinamenti cO'Iturali, con notevo~
E,ssime variazioni rispetto al recente passa~
to, ,si'a oome .prodotti, ,che come prlezzi;

constatato dIe un agg1iornamento odier~
no, dovendosi necessariament,e basare su col~
tivazioni, metodi e prezzi degli Is:corsi anni,
porterebbe di ,conseguenza ,a conclusioni s'icu~
r:amente 'errate rispetto 'alla attualità;

considerato, infine, che le tariffe cosÌ er~
roneamente deteI1ffiinate si :alp'pUcherebbero
poi per circa un V1€1ntennio, l'interrogante
chie,de al Ministro delle finanz,e, se non creda

quanto mai :necl8ls,sario ,e urgente dIsporre
che veng'a attelltameniJe esaminata la ,grave
e cmnple,ssa situazione, provvedendo ;soprat~
tutto ,a rinvi'are di 'al.c.uni Ianni il detto ~ggior~
namento (774).

BARBARO

Al Minislt,ro dell'interno, Iper slaJpere Is'en'On
ritenga :di richi'rurrJ1ar>eil 'Questol'e di M!o,dle~
na aH'o,sls,ervanzla .e ,al dispetto dei dIrittI di
Hbelrltà che ,i ci,ttadini hanno, di manifes:bare
.delllllocr'aticamente ,le 10.1''0 opinio,ni, ancora
vna vo,lta arbitrariamente :limitati icon la deci~
sionle pl18isa di impedire il gi,orna 22 taJprile,
19'60 la pubblica ass1embltea, organizz'ata nei
pressi della zona alluvi'onata daH:a l1ecente
rottura degli ar:gi,ni del ISleoOOilain looailità
Ucivel10 di IGa.vezzo, 'c'On ,l'evidente e s,co'P'er~
to rtJentativo di Ìmpedireche v:e'lll'SI8erodenun~
clate le IgraviI18isponsa:bi1i,tà che gravanos!Ul~
lie autorità ,gover:native prov:inci.ali che, dopo
qouatt,ro gi'Orni daUa r'Ottura, 'non hanno all~
cora Is:alputo pr:edispome i mezz,i ,suffi:cienti ,al
primo taJITlJponamento del1e fla.Lle da,Ue quah
l'acqua 'colltinlUla a def1uiI1e nei campli (775).

GELMINI

Al MinistJ:1o del ,turismo e deHo spettacolo,
per conos.cere quali !J)lr,ovvedimenti intenda
adottare per impedire il ripetersi di incre~
sciosi ed umiliant.i episodi, come quello verifi~
catosi a Napoli, .ave è :stata resa impossibiIe
la rappresentazione del «Il martirio di s'an
Sebastiano », perr ,1'intollerabll,e mtelrvento
delle autorità .ecclesiastiche e per la servile
acquiescenza del'l',autorità civile, per cui Il
Presidente de:U'Ente San Carlo è stato co~
st:mtto, a tute1a del buon nome di Napoli,
a ra,ssegnare le dimissioni (776).

PALERMO, V ALENZI

Al Ministro della sanità, per ,sapel1e ,se
sia a oonoseenza ,che in Italia continua la fab~
brioazione e vendita della diidrotreptomicina,
pmdotto del quale da te'lnpo lin Americ,a è
vietata la vendita e f,abbrÌcaziane per essersi
asso dato che larreca, dopo ll'ingestione, ,gravi
disturbi nervosi ed in particolar,e dell':ap'P'a~
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rata acustico, e .se ,non creda, dopo il provve~
dimento della Autorità sanitaria americana,
vietare .subito la messa in cammercio del p110~
dotto in parola (777).

SANSONE

Al Ministro dell'interno, per conoscere se
non creda prendere gli opportuni provvedi~
menti a seguito della sospensione delLo spet~
tacolo « II Martirio di San Sebastiana » rego~
larmente programmato al San Carlo di Na~
pOllI e 'sle non creda che SI debba tutelarle ~

ai sensi della Costituz,ione ~ la libertà di
pensiero e La indipendenza dello Stato da in~
terventi e,stranei ed evitare che simi1igravi
episodi si ripetano (778).

SANSONE

I nterrogazion£

con richiesta di risposta scritta

Al MinistrO' della sanità, per sapere:

1) se ,si,ana state prese o si intendanO'
prendere iniziative da parte del MinisterO'
per mettere sollecitamente m commercio in
It>ali'a i farmachi «Galantimina», di produ~
Zlane sovIetica 'e «NivaUne », dI 'produziorne
bulgara, is<coperh r,eeentelIljente e Iri,slultati
estremamente ,effwad nella oura di varie
forme di atrof,ia !mIuslcolare;

2) se sia vero che il Ministero della s,a~
nità ha chiesta al Governo bulgaro il far~
maca «Nivaline» e che campioni di esso
sono all'esame dell'istitutO' IS,M:ITdi Torino
o di altri ,Istituti, da oltre otto mesi;

,3) nel caso ciò r,ispandesse a verità, qua-
li sono i motivi di tanto ritarda nell'espleta~
mento di detti 'esami;

4) quale 3ssicurazi01ne può dare il Mi~
nistro nguardo ad una sallecita immissione
dei due suddetti farmaci sul mercato farma~
ceutico italiano, allo s,capo di soddisf,are la
attesa delle numeraSe famigHe che conosca-

nO'l'esistenza di taH farmad, i quali possono
portare un ,grande benencio ai colpiti da atro-
ifia muscolare (11628).

VERGANI, LOMBARDI

27 APRILE 1960

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scer,e quali prQvvedimenti siano stati presi,
o siano in corso di attuazione, Iper le opere
di difesa da eseguire alfine di argin3re il pe~
l'icolo che incombe sull'abitato del comune
di ,PortoY<e,canatiin provincia di Macerata, a
seguito delle continue ero,sioni deUa costa
causate dalle mareg'giate (1629).

RUGGERI

Ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste
e deUe lfinanze,' per conoscere se non creda~
no di adottare urgenti, indiff,eribili e concre~
ti provvedimenti in favore deU'olivicoltura
nelle zone calabresi deHa fa;scia janic1a deUa
prov,incia di Cosenza, i cui ali vi .sono stati
colpiti dall'infezione del cicloconia (.occhio
del pavone), con gravissimo pregiudiziO' ed
irreparabIli danni 1)er la produzione oIearia.

La zona j onica della provincia di Cosenza,
che si estende più precisamente d,al Crotone~
se a sud, e nei t'el'l'i tori di R,ossano, Gori~
gUano, Paesi Albanesi. 'Sibari, Trebisacce e
zone contermini, è la più ricca per produz,ia~
ne olearia (decine di migliaia di quintali di
oli pr,egilab) che cosltituisce quasi i 3/4 ,della
inbera produzione dell3 ,provincia di Cosen~
za, e pre.ssocchè la maggior parte della i,nte~

l'a regione caIabrese, ha milioni di piante di
olivo, fra le più ri,gogliose, che r,apprel8'en~
tana, quasi in tutte le zone, l'unica fonte di
reddito a,graria, di industria per la mo1itura
delle olive, di vita per le raccoglitrici di que~
ste, Iper i tl"a,s1port'3Itori, per i potatori. Siclchè,
n1elle annate di scarica o di infestaziane pa~
rassitaria, i territori su indicati vengonO' ad
essere gmV'emente colpiti dalla disoccll'paziQ~
ne, daHa carenza di d,i'Slponibilità economiche,
daJla impossibi1itàpersi,no di pagare tributi
ed oneri ,fiscali.

Quest'anno, i territori med1esimi 0livico1i
sono stati fortemente infestati dal ciclaco~
nio. che già fa cadere le fQglie, man malllo
intaccando le pi,ante, con la incantenihile ed
irreparabile p1erdita del frutto olivi colo, la
quale costituirà la miseria delle zone mede~
sime, ,già duramente colpite dalle recenti al~
luvioni, le quali ha:nno di,s,trutto illpoco rfJ'ut~

tO' olivicola deUa decorsa campagna alivaria,
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già 'scarsa. Sicohè ,al' recente danno alluvio~
naIe ora ,si aggiunge que110 ancor più grave
della infestazione .para'ssit,aria su eennata,
che isterilirà gli olivi, col ,gravissimo danno
sul piano regionale. iÈ il terzo arrno di scarica
e gli agricoltori SOonovivamente preoccupati,
e reCLamano unanimemente le 'provvidenze
più ra,pide e radicaU.

Lo Stato ,elargisce contributi per nuovi im~
pianti olivicoli. A maggior ragione, esso do~
vrà interveniJ."ie per difendere in ogni modo
gli oliveti esistenti, già sviluppati e rigoglio~
si, dando, così, la pos,sibiHtà agli a'gr:icoltori
(quella olivicola è .qua,si dappertutto mano-
coltura) di assicurare il prOodotto olivario,
fonte di reddito e di ;vita e. mezzo per paga~
re i tributi fiscali.

Gli oHvicoltori non sono in grado di aV1ere
mezzi economici e meccanici e personale suf~
ficienti per praticare .i necessan trattamen~
ti disinfestanti, 'slpecialmente neUe numerose
:lone collinari; e molti di essi nOonhanno po~
tuta pagare i contributi unificati 'per la rata
dell'aprile 1960, 'ed intanto ogni giorno ipiù
l'infezione fitopatolo.gica aggredisce le pian~
te degH olivi, unica fonte di ricchezza e di
vita nelle zone jOoniche, specialmente in quel~
Ie di ROossanoe di Cor,igliano.

.È pensiero camune, è esigenza unanime e
sentita degli agricoltori, dei produttori, delle
Autorità, di coloro che duramente faticano
in queste zone, colpite anche dalle alluvio~
ni, che .iJ ,Governo adotti le seguenti prov-
videnze sernza dilazione:

1) disinfestazione urgente degli olivi,
nelle indicate zone, dal cicloconio (occhio di
pavone), fornendo materiaLi, mezzi meccani~
ci e pel1sonale, anohe mercèelicotteri nelle
zone ,collinari; adottando, altr,esì, ogni altro
contingente accorgimento;

i2) alleggerimento dei tributi e degli one-
ri ,fiscali, ovvero concessione di m3.lggiol1era-
tizzazione di questi;

3) ,concessione, in ogni caso, di mag,giori
c'Ùntributi ed .agevolazioni e r:imbo~si in fa-
vore degli olivicoltori,00stretti ,a sostenere
insostenibile dis'Pendio per la lotta antilP'aras~
sitaria, che si rende più gravosa per lo scar-

so prodotto olivicolo da un triennio, e per le
recenti alluvioni, che hanno invaso le zone in
parola.

ISarà, c,osì, rinverdita la fiduciosa speranza
degli agricoltori, ,impedito 11 flagello parassi.
tario, 'salvato il prodotto olivi colo della pros.
simacampagna olearia, sollevata la vita ,eco~
nomica delle vaste ZOll'e joniche, che confi.
dano nelle immediate provvidenze ,governa~
bve (1'630).

BERLINGIERI

Al Mrni,stl1o .dell'interno, per conosc,ere se
ribene dl :poter aipproval1e l'operato. deJ, Sm~
daco e ,de}'la Giunta comunale dl Palmi i qual1,
av.endo oonvocato il eivlJco !consesso dop.o lun~
g1hi ffitesi di attesa oon un n utl'l to ordme del
giormo, 'tra .cui Iprlil1l1e:ggia Ulna '1lljozIOne dl
sfiducla, hanno ,ri,tenuto dI dover dlff,enre,
a data da destinarsi, la detta convocaZlone,
dando avv:iso ai ,collisi,ghel'l soltanto qualche
i'stante prima dell'inizio della seduta (1631).

MARAZZITA

Al Ministro della difesa, con l'lf'erimento
alla interrogazione n. 1378, cui 11'28 gennaio
1960 è ,stato risposto come segue:

« L'articolo 1 della vi'gente legge sull'avan~
zamento degli uffioÌoali, neEo stabilire i re~
qUi'Slti necessari pera,v~nzalìe al grado supe~
1'i'Ùre,afferma iIprincipio che i requisiti stes
si debbono essere posseduti in modo eminente
per conseguire promozioni ai vari gradidl
glener:ale o di ammir,ag}i.o. A tale principio si
ispirano necessariamelnte i .giudizi delle Gom~
missioni super,iori di avanzamento, le qual1
non possono, ,inoltre, non tener conto che taill~
to. Ipiù elevata deve 'essere l'eminenz,a dei lIe~
quisiti, quanto più alto è H gmdo drella ge-
rarchia militare per il quale l'ufficiale è Iva~
lutato. La ,continuità del criteri'Ù s'el>elttivose-
guito, nei sensi ,Su indicati, dalla rCommissio~
ne superioI1e di avanzamento dell'E,sercito è
dimostliata dal fatto che i risultati deHe ul~
time valutazioni dei generali di divi,sione ,non
si di,staccano da quelli .che si sono avuti a
partire dal 1956, primo anno di applicazione
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dell'attuale legge di avanzamento.. La stesso
può dirsi per i generali di brigata, nei cui
riguardi, per altra, le valutaziani per il 1960
sana risultate in gram parte pasitive, anche
se soltanto 13 patranno 'essel1e gli ufficiali
promassi, tale essendo. .il numera delle pro~
mazioni fi>sseannuali al grado di ,generale di
divisione stabilita in tabella. L'esit,a delle va~ t

lutaziani in Iparala nanautorizza, 'pertanto.,
illaziani di sol1tasull'op'erato dell'anzidetta
<Commissiane superiore di avanzamento del~
l'Esercito che, per essere >composta dei 'g;ene~
l'ali comandanti più elevati i,n gr,ada e più
anziani, è al di sopra di ogni .sospetto. Ad
ogni ma da, l'affermazio.ne d1e non tutte le
vacanze di,sponibili neI grado, di generale di
carpa (l'armata sarebbero .state coperte alla
.scopo di evitare nei 'prassimianni il 'collaca~
mento in saprannumero degli attuali mem~
bri dena Cammissiane, non ha fondamenta. Il
soprannumero è, infatti, una posizione di ser~
v:izio ipermanente effettiv:a, ,e in essa, con pie~
nezza di attribuzioni, ,gli interes:sati posso.no
permanere fina ad un massimo di due anni,
se nel frattempo, nan siano, colpiti dal limite
di ,età. Gli attuali membl1i della ,Cammissione,
ad ecceziane di uno sala, data la 10.1'0.,età, ,se
collacati in s:aprannumero sarebbero, appunto
ra,ggiunti dal limite di età per la cess'azione
dal servizio permanente effettiva prima del
bi,ennio di permanenza in tale 'posizione. Iln~
fine, circa le facoltà del !Mi'nistra in materia
di giudizi di avanzamento., accarre tener pre~
sente che nel disegno di legge a suo tempo.
predisposta dal Governo, dette facoltà, In
aderenza alla Ipreoedente legislazione, erano
previste in farma pi,ù ampia, e che oono sta~
te ridotte a ,quella attuale di sala e,sclu:sione
dalle 'graduatarie di merita 'e da,gli elenchi
degli idonei, per valontà del ,Parlamenta ».

Pl1emessa che la risposta non a:ppal'e sad~
disfacente, osserva:

1) nonostante le argamentaz.iani gene~
riche .sui requisiti necessari per avanzal1e nei
gmdi, i conseguenti criteri selettivi (che sa~

l'ebbero., si die'e, stati mantenuti costanti)
hanno .invece condotta a risultati che nel~
l',anno 1959 si sana nettamente distaccati da
quelli avuti a partire da.119516,iln effetti:

sona [stati p:t1Omossinei decarsi anni
aI grado di geneLale di 'co.rpo.dI armata ele~
menti che non avevano aIcuna:pprezzabile
pass.ata di guerra ,ed alcuni, quali il ,genera.1e
SiBi, siedo.no tuttora in Commi,ssione supe~
riore di av,anzamenta;

la maggiomnza dei membri dell'attua~
le Cammissiane superiore di avanzamento
non Ipro.viene dai co.r,si regolari dell' Accade~
mia mi.1itar'e, si tratta di massima di uffi~
ciali che hanno beneficiato, per transitare nel
servizio permanente, di disposiziani varie
emanate alla fine dena prima guerra man~
diale; pelr canversa la quasi tatalità degli 'esa~
minati prave'ngono dai carsi regolari di ac~
cademia ,ed hanno. anche, di mass,ima, dal
punto di vista dei persanali tito.li di studia,
qualità superiori ai loro. esami,natori;

in fine, mentre i,l titolo di appal't:e~
nenza; alila Stata .Ma,ggiore, per alcuni degld
esaminati e p,articalarmente per due dei non
promassi, i generali Cambosu e Simonetti, è
stata conseguito ed esercitato per lungo tem~
po, con chiara qualif.icazione e con ,grande
prestigio. in posti di indiscuss:o ri<lieva, que~
'sto nan si è verif,icato per numerosi membri
della Cammissione superiore di >avanzam.en~
to: in part,icolare per i generali Silli e Mas~
sajoli, che hanno. benef,ici,ata indebi,tamente
dei vantaggi connessi can .l'appartenenza. al
corpo di Stata M,amgiore,attrarverso una di~
sposizio.ne vara,taa11.a macohia, dell':aHora. vi~
ce capo di gabineUo gene.m,le Scatti .j} qua~
>le.pera.verne anche egli bene6ciato, è stato
quindi colpito :tn sede di avanzamento dagli
steSisi b~nefrida.tari ora :suoi superiori;

2) è dubbio che l'affermaziane seconda
la qua.1e « la Cammissione .superiore di avan~
zamento, per essere campasta dai g;enerali
camandanti più ,elevati sia :al di sopra di agni
sospetto» abbia un fondato valare giuridico
in quanto, .se considerata seriamente, taglie~
l'ebbe cOLta ad ogni rec}ama.

,In eff.etti però press:a il >Ministro. della di~
fesa 'gi,aoe un progetto per l'aumento di due
a.nni degli attuali limiti di età pe'r i generali
di COl1pOd'>arm:ata dell'E,sercito.

TaLe pl'OgettoappaI1e ,indubbiamente con~
nesso con le note bo.cciature dei genecmli di

l

divisiane e con il conseguente mantenimento.
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di quattro vacanze nan coperte, dal quale na~
sce il beneficia di non pMsare in soprannu~
mera quattra generali di carpa di armata.

L'ar,gomentazione che la posiz,iane in 8().
prannumero la,scia pienezza di attribuzioni
nan è esatta in ,quanta l'utilizzaziane degli
ufficiali in soprannumero è di consuetudine
subardinata alla nan disponibilità di ufficia~
li nan ancara in sopr<a>nnumero; inaltr,e l'ini~
zia del sua decarsa delimita il successi,vo tra~
guardo del pa,ssaggio a dispasizione (non in~
tervenendo il limite di ,età se nel frattempa
aumentata).

Al d,guarda è da aggiungere che dlel pre.
conizzata e non giustifioata aumento dei limi~
ti di età per i ,generali di caI1pa di armata
oeneficierebbero 'sala gli attuali generali di
corpo di armata più ,anziani in quanto tutti
gli altri, più giavani, verrebbero callocati in
saprannumerO' parecchi anni prima di rag.
giungere l'attuale >limite di età.

È in ogni caso da rilevare che l'espressio.
nè di cnteri selettivi i 'quali si pI1estano a
giustificat'e critiche è anzituttO' dovuta alla
mancanza di una regolamentazione che defi~
nisca l'applicaziane delle norme della legge
di avanzamento, mancanza che consente ,alla
Commissione di sp,aziare neUe valutazioni,
sulla base di criteri ,sog,gettivi e senza il vino
cola formale di attenersi alla documentazio.
ne caratteristica degli esaminati.

È quindi vivamente invocata l'urgent>e de~
nifizione del1a più volte rkhiesta regalamen.
tazione in questione.

In egual misura è ,invocata la restituzione
al Ministra della difesadeUa facoltà, già dal~
lo stesso posseduta nella ,legge 9 maggia
1940, n. 370, di apportare anche a favare de.
gli esaminati ~ alla graduatoria compilata
dalla iCommi,ssione ~ le modifiche che ritie~
ne necessarie.

Per 'questi moUvi, l'ipropone l'interraga.
zione >alla luce delle ulteriari osservaziani,
con la preghier,a di risposta scritta (1632).

NENCIONI

Al Ministro del turismo e dello spettacolo,
per aV'er,e nQtizie ,sulla incl1edibile vicenda

della rappresentazione del «Martirio di S.
Sebastiana» al T<eatro S. Carlo di Napoli e
sulla vigilanza e l'aziane in merita esercitata
dal ,Ministero che assegna le sovvenzioni
statali ed al quale vengonO' sottaposti i pra~
grammi degli Enti savvenzionati. Risulte.
l'ebbe che la rappresentazione di ta,le a;pero,
inclusa regalarmente nel programma presen.
tato al pubblico ,ed agli abbonati can l'indi~
caziane del testo di d'Annunzio e della mu.
sica di Debussy e per la quale fu rana scrJt.
turatigJi ,esecutori, ciaè la celebJèe ballerina
Ludmilla Tchèrina e dieci ,attori della «Co.
medie française» che, nel testo ridimensio.
nato approntato per Napoli, già l'avevano
l'appr,e,sentata, cal 'piena oonsenso delle au~
tarJtà 'ecclesiastiche, oltre che in teatI1i fron~
eesi (dave le autorità avevana mandato ad
assi,stervi anche ragazzi di scuOIle e collegi),
in quelli spagnoli di Madrid, Cadice, S. Se~
bastiano, Sivig1ia, IMalag.a, Vigo, ,A1icante,
doveva ini~iare il 3 aprile 1960, ,in seguita al~
la pubblicazione di un comunicato della Curi>a
nrup01eitana, che ma'pinatamente de,finiva la
opera «spettaeo.Jo scanveniente insè» per~
chè '« immorale », fu sQlspesae rinviata al
20 aprile.

IRiprese le proVi€' dopo moltep1ici discus~
sioni, 'quando s€mbrava che lo spettacola do~
vessefinalmente >and.ar,ein scena, m s,eguito
ad un nuavo comunicato della Curl-a, gli
scritturati sarebbero stati Hcenziati (anche
se ugualmente e giustamente pagati ma con
inammissibile di,lapid.azione del pubblico de.
naro delle sovvenziani), e l'opera eseguita
salo nel testo musicale, in forma di oratorio
da repertorio sinfanica, ,anzichè nel suoin~
sieme operistico. ,In tutta questo è fUOl~idi.
sCUissioneil di6tto e 'lla libertà deUe autorItà
ecoIesi'astiche di giudi<car'ecome '('jredono ope--
re d'aTte e di avere in Italia opinioni di~
ve:flse da que,Ue dimo!stra:te ed eSipres'se in
Fmncia 'e in S'pagna. IQuello che è in d<Ì>sc'Us~
siane è }a liher1à ,e l'autonomia della cul~
tura e den',arte nel nostro Paese, nonchè il
rispetto che è tdoViuta al,la dl'gnitàde~li al'.
tisti; (]IUle1looheè in dilSicussi'oneè lastabi~
Htà e ,la 'se,rietà degli oridin8mI€lnti democra~
tiei del 'popolo italiano, se deve ba,stare ad
influir,e su di essi e divenir legge, contro le
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leggi Legittime, ,la volOflltà dene ger:a:~chie
ecdesi,astiche (1633).

EUSONI

Al Ministro dellapubblic.a i&truzhme, per
conoscere i motivi che! hanno indott,o il Mi~
nistero competente a ridurre i fondi relativi
al compensa per i'l Iavoro straordinario pI'le~
stato dal personale amministrativo ed au~
siliario della Scuola media:

e per sapel'e, inoltl'e, se non intenda,
visto che i di'pendenti 'ausiHari ,semo privi
della indennità per il lavol~a antigienico,
prevista per l>ealtre categorie di Iavoratari,
di proporre l'aumento de,l fondo su citato,
per assicurare un'adeguata corresponsione
agli interessati (1,634).

NENCIONI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conascere i motivi che ostana alla liquida~
zione degli scatti biennali maturati dal per~
sonale ausiliaria della scuola media, vista
che gli inteI'lessati sono, a volte, costretti ,ad
attender,eper anni le lara spettanze (1635).

NENCIONI

Al Ministro dei trasparti, percanoscere
se è ver.ala notizia ,che Isi intenderebbe pro-
cedere !.allo 'smantellamenta del deposito. lo~
camotive di rPi!sa-8. .Ermete, in 'canseguenza
dellla elettI'lifkaz.ione delle linee Pistai,a- Via-
ireggia e IPisa-Lucca;

e se ~ in cons,iderezione del Ig.ravedanno
che tal,einviso provvedimento recherebbe al

centro ferroviario pisana ed aHa economia
cittadina nonchè del natevole disagi a che,

'camparterebbe :per 'iI ,peI'lsanale stabilmente
.occupata nell'attua,le deposita ~ nan ,sia in-
vece preferibile potenziiarIo, trasformandolo
(come ,appare ,tecnicamente possibile con es'i-
gua !spesa) 'in deposito di lacomotari ed elet-
tromatrici da adibire a servizio delle rlluov'e
linee ,elettrilficate (1636).

PAGNI

Al Ministra dell'agrkoltUlra e de1le fore~
ste, ~per chiedere quali provvédimenti e ini-
ziative si sianOaJs.sunti e ,si linten,dano assu-
mere per sUlperare l'attuale mamento critico
del settore v,iti vinicolo italiano (1'637).

DESANA

Ordine del giol'no

per la seduta di giovedì 28 aprile 1960

P RES I D E N T E. 11Senato tOl'nerà
a riunir,si in ISedm:bapubbHca domani 'giovedì
28 a,priIe aLle ore 16 coOn'il 'segiuente ordine
del 'glioma:

Seguirtodella discuSiSione snUe camunicazioni
del Governa.

La ,seduta ètalta (or'c 20,20).

Dott. AI~BERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




